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Chi blocca gJi ospedalli 
e chi ha bloccato le assunzioni 

Perchè 
• sCioperano 

gli ospedalieri 
di Milano 

MILANO, 20 - Lo scon­
tro che oppone gli 8.000 la. 
voratori dell'OspedaJ!e Mag­
gire di Mi,lano atta ammi­
m'St'razione nc e agli or­
ganismi regionalhl' (punta 
regionale, comlÌtato regio· 
nalle di ccmtr;ollo) sul pro· 
blema dell'inquadramento, 
ha presentato negli ultimi 
giorni una impennata e 
ha rnggiunto le priJme pa­
gine dei giornali padnma­
li e reazi'onari, come il 
Corriere delta Sera e La 
Notte, scesi i1Il campo mas­
sicdamente a dar man for­
te alla DC per contrasta· 
re e screditare la ITotta 
dei lavoratori. 

sicoiJa presenza di compa­
gni rivoluzionari nei con­
sigLi dei delegati è riu· 
sdta a superare l'immobi· 
li:smo silndacale. 

l'Il Lombaroia è stato 
quasi ISolo nei 4 oopedali 
del Maggiore Wo'liclinic( 
Nlgtll3lrda, San. Carlo e Se­
sto San Giovanni) che di­
rettamente d:a~ lavoratoJ 
e dai conSIirgli dei .delegati 
è stata definiJta una propo· 
sta di mCjJuadramento cht 
Ìlnteressava drca 2.000 de· 
gli 8.000 lavoratori e cht 
bloccava qualsira:s.i gestio­
ne clientelare dell'inqua· 
dramento da parte della 

continua a pago 6 
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FRIULI - Si parla tanto Nostra intervista con 
"numero 2" dell'OLP 

Abu Iyad, 

d'intervento dell'esercito ma Volevano mettere 
~e ~~~!~d~~~a~e~~~ie ~~~a~id~~r~~no palestinesi contro 
non riescono a nascondere la realtà: contro le manovre l· b·· 
per favorire l'esodo, imporre l'installazione immediata dei prefabbricati I aneSI, ma SIamo 

UDINE, 20 - "Le forze era creata nei giorni di di quello che noi, con 1 lasse di intervento delle 
annate sono pronte a fare maggio stava rinascendo su soldati e le popolazioni ter- Forze armate e 'se ne parla • , • t · h . 
il proprio dovere sino in basi nuove, con obiettivi remotate, sosteniamo da oggi anche per la instaHa· plU unI I c e m' al 
fondo. Ci assumiamo la re- di lotta comuni. Andreotti mesi: l'unica possibilità di zione dei prefabbricati. 
sponsabilità di mantenere prima e la commissione costruire le baracche in La circolare dei comandi 
aperte le comunicazioni su parlamentare poi avevano tempo è legata all'irnterven- flrrivata durante la setti· 
tutta la rete del territorio potuto misurare la forza to massiccio delle Forze mana. di mobilitazione che 
colpito dal sisma. Mettia· di un movimento che, pur armate, e non solo a quel- invitava a prevenire e re­
mo a disposizione tutti i tra difficoltà e contraddi- lo di pochi « tecnici ". primere duramente le ini· 
nostri tecnici per realizza- zioni, non era alla sua ul· E' necessario però ricor- ziative di lotta dei soldati, 
re al più presto i prefab- tima battaglia, ma stava dare un dato: la riUIl,ione la forza espressa dalle po. 
bricati ». Questo ha detto trovando nuova energiaJ in cui le «autorità com- polazioni terremotate nei 
il capo di S. M. dell'Eser- nuovi terreni su Cul bat· petenti» hanno studiato il giorni della visita della 
cito gen. Cucino nella con- tersi e vincere. piano di evacuazione è sta- 'commissione paI'lamentare 
ferenza stampa tenuta a Mercoledì sera era in ta fatta prima delle scosse e prima di Andreotti, la 
Codroipo sabato. programma una riunione di mercoledì. I nuovi crol- montatura propagandistica 

I giornali fanno la gran- f.ra coordinamento dei sol- li, la paura, hanno fatto cui tutta la stampa si pre· 
cassa: ({ Quindicimila solda. dati e coordinamento delle precipitare bruscamente e sta, parlano chiaro sulile 
ti aspettano il materiale e- tendopoli per definire me· in ' modo drammatico una ragioni di questo intero 
diIizio per poter comincia- glio le cose da fare nella situazione che già preesi· vento. 
re .a lavorare », « L'impegno settimana di mobilitazione steva e ohe aveva la sua Zamberletti e compagnia 
dell'esercito nel soccorso ai nelle caserme e per ded· ragione essenziale nella as- si rendono ben conto che 
terremotati », « Come si dere le manifestazioni pro· senza deHe baracche di la loro « operazione esodo» 
muove ia Divisione Ariete », poste dai soldati per sa· fronte aH'approssimarsi non ha dato i risultati spe. 
e così via esaltando, tutti bato. dell'inverno. Chiedersi se rati: molta gente è rimasta 
i giornali da diversi giorni Le scosse delle 5 e delle l'esodo di questi giorni a- nei ,paesi e cominciano a 
dal "Corriere" a "l'Unità" 11 hanno impedito questa vrebbe avuto le stesse di- rientrare alcuni di quelli 

Le manovre siriane e la risposta dei pal'estinesi. 
La cacciata degli aggressùri, obiettivo prioritario. 

Il ruolo deIfURSS. · 
L'importanza dell'appoggio dei rivoluzionari italiani 

BEJiRUT, :20 - Abu lyad, ,ohe arvévo -incontrato aHa manifestazione 'in 
memori,a ,di T8I1 el Za~Jtalr ne,I qua,rtiere di Bourj al Bou riiljneh , quand'o a 
una 'grand'e ful,l'a <di donne e bambini e lCombat'benrtJi -avevo espres'so iii 
saluto 'e la ·sohidari'età di Lotta Con'tlinua e de'i rilVal'Uzionari i1>aliJ8if11i, è 
il numero 2 di ifatah 'e deWOI..!P, il vi<ce di Aralfa,t. Oon '~ralfat, 'iii ca'po del­
rOl!p, la ,responsabilità poHti'co1mHIit8ire per la massima org'anizzazione 
de'lilla 'resilsrtetnzl8' è affidaJta ·a ,lui. Se 'Per ,allicuni eglli, eorn l'e sue posizioni 
ilT~ransligenti copre un 'ruo1lo appositamenrt·e a-ss'egna.togli nell'equilibriO' 
politico della res'istenza, que'lllo di colui lohe offre C'Op'ertura politicra a 
s'Ìinistra pe'r 'e'(entua,li decisioni c'he tI,a s'i-nilsltra flon condirviidre, per ~Ij 
alt'ri Abu Iyad -è .i"I tSince<ro capoHla d-e·hl'ailla più a\l'ama1ia di Fatalh, Malti 
ricordano 'Ia 'Sua apparrizione alli a tv gilOirdana, dqve1' durante iL s.ellltembre 
nero, 'l'anciò ail fedajin appeNi 'alBa Ipaoe. GI.i abbiamo postu 8,l<;une do­
mande fatte in precedemw ad HalWartmeh; l'e:ader del FiDUP, per 'Sottoli­
nealre ev'enrtuahil divergenzre o punti d'irnitesa. Dalle paratie di Albu Iyad, 
come da queHe di Hawartmeh Sii deduce ohe f.at8ih e H)iL.:P sono oggi s'u 
posizioni a1ssai n~vv'ilCinaJl'e. 

a "La Repubblica", pubhli~ riunione, hanno bI1lSca- mensloni e caratteristiche che se ne sano .andati. Han· 
cano le veline degli stati mente interrotto un proces- se ci fossero state le ba- no bisogno ora di prendere 
maggiori o dichiarazioni di so che stava per realizzare, racche, non è una doman- altro tempo, di creare altre 
colonnelli e generali. Nes- con il minuto di silenzio da oziosa. Significa chie- illusioni, di togliere il ter­
suno dice, però, che questo di giovedì e le manifesta- dersi 'se esistevano le con- reno sotto i piedi al mo· 
intervento era stato richie- zioni di sabato i suoi pri. dizioni minime che consen. vimento. L'invito a rima· 
sto dai soldati e dalla po- mi tangibili frutti. tissero alla gente di affron- nere a Lignano, Grado, ecc., ' 
polazione, nessuno parla Un processo interrotto, tare le condizioni nuove la pressione perché altri se 
della settimana di mobilita- ma non finito, perché non create dalle nuove scosse, ,ne vadano 'è rivestita ora 
zione indetta dai soldati di è finita la volontà del po- e additare le responsabi- di nuove menzogne: «se le 
tutto il Friuli e delle ini- polo friulano di tornare lità precise di tutti coloro zone sono evacuate sarà 
ziative di lotta (il minuto nei propri paesi per co· che - dopo che era ormai più facile e ' rapido costrui· 
di silenzio di giovedì e le struirvi la propria vita, me- evidente che l'unica solu. re le baracche e poi vede. (A cura di Fulvio Grimaldi) sempre stato chiesto di 

scegliere tra la Siria e il 
MNL e noi abbiamo sem· 
pre scelto il MNL. 

quanto riguarda l'incontro 
tra Arafat, Sarkis e i si­
riani, avevamo proposto 
Sarkis come unico rappre· 
sentante libanese allo sco· 
po di eliminare dalla sce· 
na sia i fascisti, sia gli 
elementi sospetti filo·siria-

manifestazioni previste per glio di prima. Ora Cucino zione immediata possibile te è al lavoro anche l'eser· 
sabato a Udine e Pordé- dice che è disposto a fare era -la costruzione dei pre· cito ». 
none) impedite dalle DUO- quello che la gente chiede fabbricati - hanno scelto Insistono dunque sulla 
ve scoSse, delle centinaia da mesi e quelle stesse o hanno acconsentito che evacuazione perché questo 
di finne che ancora in forze politiche che hanno su questo problema non si è iI loro reale progetto, 
questi giorni si stanno rac- taciuto prima sull'iniziati- prendessero provvedimenti Non Il caso il massimo dì 
cogliendo in tutte le ca- va dei soldati, applaudono di emer.genza, come era efficienza, rapidità di intero 
senne. i generaH, senza nemmeno per esempio !l'intervento vento le Forze annate con· 

Attorno alla rivendicazio- preoccuparsi di vedere massiccio dei soldati, la tinuano a mostrarlo e lo 
ne dell'intervento massic- quale è la rea-le entità di precettazione di industrie hanno mostrato nelle mi· 
cio deHe Forze armate per questo intervento e le sue produttrici di prefabbri- sure di evacuazione. 
finstallazione delle barac- caratteristiche. cati, e di imprese edili, ecc. C'è per ora un solo e· 
che aveva ripreso nuova Quello che generali, gior· Ci sono volute le nuo- sempio, a Vito d'Asio, di 
forza !'iniziativa delle po· nali e forze polItiche van- ve scosse, l'esodo imposto intervento per installare 
poi azioni dei paesi e quella no dicendo in questi gior· dalle condizioni di vita in- prefabbricati e risponde ad 
dei soldati. L'unità che si ni è la puntuale verifica tollerabili perché si ripar- continua a pago 6 

Tutti i colloqui falliti so· 
no finora, come quello di 
ieri a Shtura. E ancora 
una volta il nodo centra· 
le è stato il MNL. Per Continua a pago 6 

I problemi poHt<id ,ilJ1 
gioco sono di vasta porta­
ta e conferi'scono a que· 
sto scontro un caTattere 
esempla,re. 

A!ll'or.iJgine della rivendi­
caziJone degli ospedali.eri 
è la situazione :per cui da 
sempre negli oS/pedali la 
maggioranza dei 'lavoratori 
SVolgono m3lIlsioni supe­
riori, a q.uelle corrispon­
denti allla qual1fiiCa per la 
quale sono stat1 assunti 
e sono paga t t. E' noto a 
tutti che hl personale au­
siliario, che dovrebbe svol­
gere solo lavori di, ' pulizia , 
è sistematicamente impe­
gnato iln attività che non 
hanno niente a che vedere 
con la puLirzila, per cui gli 
ausiliari f<alIlIJO l' cuochi, 
i magazzilnieri., gli ÌIIlifer' 
mieri, i tecnici dj radio­
logia, ecc. Con questo mec. 
caniJsmo le amministrazio­
ni ospedaHere harmo sem­
pre ottenuto l'obiettivo di 
marrtemere basso 11 monte 
salari e lJ1e llo stesso temo 
PO hanno :avuto a dispo­
sizione un caphl!lare mec­
ca.nismo di rioatto e di 
contro~lo clientelare del· 
la mano d'opera, con ·le 
promesse' di post<i relati­
vamente previlegiati, di as· 
oSegnaziJone di facenti-fun­
zkn:i, ecc. 

Fionde e mang.aneUi appesantiti erano di casa al 2-' Celere 

Per coloro che sostengo­
no il ' movimento di libera· 
'zione arabo, l'unità tra re­
sistenza e movimento na· 
zionale llbanese è una 
grande vittoria. Esiste per 
voi una prospettiva di sue: 
cesso che prescinda da ta­
le unità e, in questo qua­
dro, come si giustifica un 
incontro come quello avo 
venuto tra Arafat, Sark.is 
e un generale siriano, sen­
za la presenza di Jumblatt, 
capo del MNL (Movimento 
nazionale progressista lIba· 
nese)? Inoltre quali sono 
le vostre condizioni imo 
prescindibili per un accoro 
do? 

P,rima di rispondere vo· 
glio felicitarmi con te e 
con la vostra organizzazio­
ne, con il movimento di 
massa italiano, per l'ap­
poggio che ci offrite. La 
tua partecipazione alle no­
stre manifestazioni, il tuo 
lavoro a Tripoli assediata 
ed isolata, sono stati una 
delle prove più significati­
ve di questo appoggio e 
di questa solidarietà. Quan­
to importante sia la vo· 
stra solidarietà è stato ri­
badito dal rilievo dato da 
tutti i giornali arabi al 
lavoro tuo e del tuo movi­
mento. Quanto alla doman­
da, fin dall'inizio della lot­
ta abbiamo detto che il 
rapporto con il Movimen­
to nazionale libanese è 
strategico. Noi e il MNL 
ci troviamo nella stessa 
trincea e finora non ci so­
no stati contrasti. Se do­
vessero sorgere contraddi­
zioni, le nostre vie .potreb­
bero dividersi , ma finora 
questo non è accaduto e 
non permetteremo a nes· 
suno di seminare dissensi 
tra noi. 

La possi bi:lità di inqua­
drare alm,en:o una parte 
dei lavoratori lIlei livelli 
corrispondenti a~le man.­
sioni effettivamente svol­
te è stata una conquista 
dell'ultimo contratto di 
layoro, firmato ormai pi ù 
~l 2 anni fa. Ma la rea­
lizzaz.io ne e ffet ti'Va dell'in­
quadramento ha subìto e· 
'normi ritJardi per l 'inerzia 
della Federazione Lavora­
t<?ri Ospedalieri. La riven. 
dicazione è an.data avanti 
solo iIn quegl,} ospedali do­
ve la mob~litazione diret­
ta dei lavoratori e la mas· 

Processo Margherito: due 
agenti confermano tutto 

PADOVA, 20 - Stamat­
t'IDa è ripreso presso il 
tribuTI,ale milit:a;re di Pa­
dova il processo contro iii 
cap. Margherito. Niente f~ 
ceva trapetl:a.'re le damoro­
se dichiarazioni che sa­
sebbero segui.te e che a­
vrebbero imposto lilla svol­
ta precisa a questo pro­
cesso farsa, im. cui tutti 
recitavan.o il loro copione 
acouratamente impa:rato a 
memorTha, e in cui tutto 
<Si. cercava fuori che la 
verità. 

Alle tre ecco hl coLpo di 
scena. Entra, come testi­
monio volontario, l'agente 
Loiaccmo ora nel 2!' Nu­
cleo dell~ squadra mobilie 
di Venezia. Afferma che 
« Mi presento valontarrlo a 
causa del mio senso di 
giusti1lia. In questo pro· 
cesso sono slàte afferr.nate 
delle cose false, voglio di-
re que,no che so ». • 

Lnterrogato suLla questlO­
ne delle fiande, risponde: 
« Ho visto, >in occasi(;me 
di un .servizio d'ordme 
pubblico, nel cortile delIa 
caserma « Nardi» di Pa­
dova alcunri. agenti, tra 
cui 'il brigadiere Mus(j!i· 
no e ragente M<i.ssale, in 
p05SeSlSO di fionde. L'agen­
te Missale era inoltre irn 

POS'sesso di un sacchetto 
dii plastica, contenente una 
sessantina di bilglie di ve­
tro. Ho notato Musolino 
perché nel cortile della ca­
ser.ma mentre ci stavamo 
radunando per .partire, ha 

tirato fuori La f.ionda e 
giocava con dei! sassetti. 
A{fermo che ho visto dei· 
le f,ionde di<;tribtJi,te agJlà 
<agenti anche ID altre 0c­

casioni di cui non ricordo 
i particolari ». 

Assunzioni all'Alfa 
Mentre Ila direzione dell'A'fifa continua !Ia 

selezione ,Ienti:ss'i-ma, duri'Ssrma e misterio­
sa delle 'risrposte agI i annunci pvbbllici~ari, 
u'n gruppo di dilSocol.Jlpati non assunti si sta 
muov-en'do per la migliore riuscita dell'as­
semblea di oggi arHe 18 in via ·Cusani · al 
nlJ'mero 16. 

Operai deWA+fa e disoocupati discute­
ranno insieme Ile inizia·tive di 'lotta interne 

. erel esterne; non va dfmenUcato ohe all'in­
terno 'dell'AII,fa è iniziata ,la disrcussione sLiI­
la pi·atta·fo/'1ma azi.en'da-Ie che Iha come uno 
dei s'uoi punti cetntralli la questi'one del con­
trall,lo deg~i operai 'S'llgrli organici, di tironte 
a un aumemo costante I{jella produzione e 
una· diminuzione di organico Idi 2S00 unità 
in due anni. 

L'incontro di oggi deve costituiJre 1a ba­
se di organizzazione dei senza ,laNoro pe'r 
é1prilre un'offetnsiva sul terreno deWQocupa· 
zione in stretta unit~ con gl'i operai ·Ocoo­
pati. 

Jil teste viene poi interro. 
gatto sui manganelli. 

«La maggior parte de­
gl,i agenti anziani possede­
va Inangan.el1i con all'''.nter­
no tondilnoi dio ferro o sab· 
bia. I rn.amga.nelli ridatti 
sono cavi all'interno, ed 
ad una delle due es!lremi. 
tà hanno un tappo. A Fi· 
renze, in occasione di UP 

comi7)io di A'lmi<r:ante, e 
ra'Varno di servi:zio msieme 
con un contingente di a· 
genti diPS di Piace:rwa, 
comandati dal carpitano 
Taviani. Nel corti:le della 
caserma, in cui erano in 
corso dei lavori', c'eralll.o 
dei tondini di ferro; al­
cune guardie ùra Cul' io 
sotto 'gli occhi di molti. 
ufficiali presenti, li han­
no tagLiati con una tran­
cia e ti hanno infHati den­
tro i mangarnelLi. Ho V'Ì!Sto 
il capitano Tavialll..i. fare 
la stessa operazione ». 

A questo punto il PM 
domanda riperutamente al 
teste se è alle dipendenze 
di un certo capj.talIlO Am· 
brosini, (che è molto noto 
per la sua tbattaglria den­
tro a'lla PS per la smilita­
rizzazione e la sindacaJiz­
zazione di. questo corpo). 
L'avvocato Malagugini in­
vita la corte a chiarire aI 

teste che non è un reato 
paI1}are di qua:lcosa con 
q'ualcuno o, soprattutto 
con un superiore. Il te. 
s te dice di essersi rivol· 
to allo Ambrosini per· 
ohé è stato il primo uf­
fidale che ha visto e af· 
finché gli dicesse a chi 
doveva rivolgersi per ve· 
nire a testirnonare. Sic· 
come Loiacono ha detto 
di essere ,riJmasto sconcer· 
tato dalle testrimonianze 
di Musolino e di Missale, 
ed ha deciso di ven~Te a 
testim<miare in seguito al· 
le falsità contenute in es· 
se. III PM cerca di metter· 
lo in contraddizione, di­
cendo che Missa:le nella 
sua dichiarazione non ave­
va iIJarlato di fionde'. La 
difesa replica duramente 
facendo notare che in 
questo processo sono mol­
te le cose che si dico· 
'IlO che lIlon vengono 
messe a verbale, e che, ano 
che nel caso che Missale 
non fosse stato interrogato 
sulle fionde, l'agente Loia· 
cono avrebbe potuto rima· 
nere colpito proprio da 
questa circostanza. Pel 
quanto riguarda altri epi. 
sodi di violenza in servizio 
d'ordine pubblico, Loiaco· 

con tinua a pa.g. 6 

Ci sono esempi decisivi 
di questa unità; per esem· 
pio il nostro conflitto con 
la Siria. Nonostante che i 
nostri rapporti con la Si· 
ria fossero vitali e ogni 
disputa ci danneggiasse, 
mantenemmo l'a Il e a n z a 
con il MNL e comba ttem­
mo contro la Siria. I si· 
riani ci chiesero di adotta­
re una posizione neutrale, 
in particolare Fatah. Ma 
noi rifiutammo fin dal 
marzo scorso e dicemmo 
francamente ad Assad che, 
'se avesse invaso il Liba­
no, avremmo combattuto 
fino all'ultimo uomo. In 
quell'incontro il centro del 
sissenso fu il MNL. Ci è 

. - - .t"'-... 

" 25 settembre si svolgerà a Roma la manife­
stazione nazionale a fianco della lotta del popo. 
lo palestinese e delle forze progressiste libane· 
si. Per 'la prima volta si fa sentire - al di 
fuori del Libano e della Palestina - la voce e 
la volontà delle forze progressiste ed antimpe· 
rialiste in una grande manifestazione nazionale. 
L'esempio di questa manifestaziQne di massa in 
Italia può diventare esempio ed un punto di ri· 
ferimento in tutta l'area europea e mediterranea. 
Lotta Continua aderisce con impegno e convin­
zione a questa mobilitazione tnternazionalista ed 
antimperialista, e garantirà 'la più grande pa1". 
tecipazione. (Sul giornarle di domani Ila piattafor­
ma 'per sabato e le nuove adesi'Oni). 

t'H. jJ1U umUllUOSO ln CUl 
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2 • LonA CONTINUA 

ARMARE IL POPOLO 
PER SCONFIGGERE 
LA GUERRA 
Questa è la seconda parte di un « in­
vito}) alla discussione collettiva e moti­
vata sui problemi suscitclti dalla propo­
sta del servizio militare femminile. 
Domani la terza e ultima puntata: «Di-
ritto alla difesa ». . 

Nell'affrontare la discussione sul 
problema della difes·a popolare dob­
biamo evitare di cadere nell'astratto; 
ad esempio bisogna chiarire che non 
intendiamo riferirci a un modello di 
difesa popolare «d9PO la presa del 
potere», ma a una difesa attuata nel­
l'ambito della democrazia borghese. 

Dobbiamo perciò dire chiaramente 
che il "modello» cinese e vietnamita 
non possono essere in questo momen­
to modelli concreti per noi, anche se 
sono una fonte inesauribile di pre­
ziose esperienze ed esempi. 

Dobbiamo domandarci se e come è 
possibile uscire fuori dalle secche di 
un pacifismo impotente e di un mas­
simalismo che ci r.enderebbe subal­
temi alla logica guerrafondaia degli 
eserciti borghesi. 

Ciò di cui dobbiamo discutere dif­
ferirà profondamente dai modelli so­
pracit>ati perché in quei paesi - ad 
esempio - sono esclusi dalle forze 
armate come da molti diritti demo­
cratici i reazionari e i nemici del po­
polo, sulle forze armate si esercita 
attraverso molte forme la djJrezione 
della classe operaia. Una proposta di 
ri.forma integrale della difesa nazio­
nale in senso democratico nello stato 
borghese italiano deve ammettere la 
partecipazione al/a difesa di tutti i 
cittadini, esclusi i fascisti . che sono, 
secondo la Costituzioné, fuorilegge 
compresi numerosi nemici del popo­
lo e reazionari; sarà solo lo svi·luppo 
della lotta di classe a decidere poi i 
rapporti di forza .tra «popolo» e ne­
mici del popolo, il ruolo di direzione 
della classe operaia. 

Che cosa significa dunque «bagna­
re le polveri della guerra»? Rivendi­
care subito forze armate democrati­
che e una difesa basata sulla mobili­
tazione integrale del popolo significa 
"bagnare le polveri». Se le a'rmi sono 
controllate solo ed esclusivamente 
dalla borghesia se le forze armate 
sono separate e contrapposte al po­
polo lavoratore, queste armi spare­
ranno al primo ordine dell'imperiali­
smo; se sulle armi e sulla difesa c'è 
un controllo democratico esercitato a 
ogni livello, queste armi non saranno 
disponibili per nessuna aggressione e 
guerra imperialista; viceversa questa 
impostazione difensiva è tale da .sco­
raggiare ogni tentati,vo di aggressio­
ne da parte degli imperialismi. 

Bisogna chiarire che cosa sign;.f;ca 
difesa basata sulla mobilitazione in­
tegrale. Pare che qui non si riesc8 a 
sfuggire le secche delle alternative a­
stratte: da un lato ci si immagina un 
popolo in cui chiunque è in grado di 
reggere un'arma la regge, dall'altro si 
immagina un esercito tutto assorbito 
in compiti ordinari, un «grosso servizio 
civile» come dice la Rossanda. En­
trambe quest-e immagini di difesa in­
tegrale 'sonç errate perché unilaterali. 
E che cosa signHioa, in pratica, ano 
cara come afferma la Rossanda che 
bisogna creare «/'impossibilUà politi­
ca» per una aggressione? 

Significa solo che esiste un giusto 
rapporto tra popolo e governo, che ci 
sia attaccamento al socialismo o alla 
patria, o significa più precisamente 
un modo di far funzionare la drfesa e 
di comhattere la lotta armata in modo 
tale che renda per chiunque ' temibNe 
aMrontare questa lotta? Bisogna pen­
sare che la guerra sospenda, sovrasti, 
la lotta di dasse e quindi si tratta 
solo di arrivare allo scontro avendo 
immagazzinato una forte volontà po­
litica - dopodiché valgono solo le 
leggi della guerra - oppure nella 
guerra, al di qua e al di là del fronte, 
sul fronte, continua la lotta di classe 
in condizioni diverse e solo lo svi­
luppo della lotta di classe è il fonda­
mento della vittoria? 

Quale strategia adottare, rivolgersi 
alle armi atomiche, ad armi sempre 
più micidiali o dlla difesa popolare? 
Questo è un concreto punto di scon­
tro. 

Mao Tse-tung quando già la Cina 
aveva l'atomica e preparava i mis­
sili intercontinentali disse che in caso 
di aggressione era favorevole a fer­
mare il nemico alla frontiera se de­
bole, a farlo entrare se più forte e 
sconfiggerlo con la guerra popolare. 
Perché non si riferisce all'uso di bom­
be atomiche e di superarmi? Non solo 
l'arma atomica è la più micidiale deffe 
armi ma impedisce anche ogni svi­
luppo della lotta di classe negli eser­
citi e nei paesi coinvolti. 

Un esponente 'revisionista ha tro­
vato modo di polemizzare ancora con 
la posizione cinese sulla bomba ato­
mica "tigre di carta" ricordando una 
«affermazione marxista» di Togliatti 
che spiega come dopo una esplosione 
atomica si crea una situazione dmi­
cile per tutti e per la lotta di classe. 

Non era necessario scomodare j;f mar· 
xismo o Togliatti per una elementare 
constatazione sulle catastrofiche con· 
seguenze di una esplosione atomica. 
Ciò che. sfugge ai revisionlsti è il si­
gnificato politico-militare di quella af­
fermazione. Non avevano detto i com­
pagni cinesi la stessa cosa dei rea­
zionari, quando questi avevano un e­
sercito di milioni di uomirni e loro 
erano ridotti a diecimila? 

E' posibile lottare contro la bom­
ba atomica. Innanzitutto si ' può lot­
tare anche contro una esplosione pur­
ché si affrontino con fermezza politica 
enormi problemi come la dispersione, 
il decentramento, i rrcoveri, ecc., ma 
ciò non toglie che i risult>ati di una 
esplosione sarebbero disastrosi. Ma 
la cosa che a noi interessa di più è la 
«lotta cOt;ltro la bomba atomica», la 
fotta "prima che esploda». La lotta 
del Vietnam è avvenuta in piena era 
atomica e mai si è arrivati al , con­
fronto atomico. Si può pensare che la 
lotta del Vietnam sia avvenuta in 
realtà solo perché esisteva un equili· 
brio nucleare tra le superpotenze. In 
un certo senso è vero il contrario: la 
lotta rigorosamente basata sulle pro­
prie forze ·e sulla più vasta partecipa­
zione popolare ha impedito ogni sca­
lata al gradino successivo, ogni ten­
Mzione di intricarsi in una spirale nu­
cleare. J compagni vietnamiti, men­
tre combattev,ano una dura guerra 
hanno dato un grosso contributo a 
disinnescare la logica deffo scontro 
globaie e atomico. Non è stato lo 
stesso per i missili a Cuba nel 1962 
e durante l,a guerra del Kippur nel 
1973. ì compagni vietnamiti non han· 
no avuto paura deNe atomiche e mai 
hanno rischiàto il conflitto nucleare 
generale; i compagni cubani con il 
ricatto della "paura atomica» hanno 
accettato i missili sovietici, hanno ri­
schiato di provocare un confJitto ato· 
mica. 

Veniamo alla nostra situazione. I 
piani della NATO prevedono, dopo una 
resistenza a scopo di rallentamento 
a truppe provenienti da Est, un con· 
trattacco che parte da una linea arre­
trata con forze corazzate e l'uso di 
mine atomiche e atomiche tattiche. 
L'arma atomica ·non è l' «ultima ratio» 
ma praticam.ente la prima dopo una 
sirtlbolica ';';' iésistenza ~ convénzionale. 
Le forze armate borghesi non. posso­
no ricorrere a una mobilitazione po­
polare e tanto meno a una guerra 
lunga. Esse devono concentrare lo 
scontro poggiandosi sul minor nume­
ro di soldati possibille e nel minor 

. tempo possihile: l'arma atomica ri­
sponde a entrambi gli scopi. L'arma 
atomica non è solo uno strumento di 
distruzione del nemico, ma uno stru­
mento di espropriazione delle masse 
popolari del proprio, inalienabile di­
ritto ad organizzare la propria difesa. 

La scalata atomica non porterebbe che 
a distruzioni enormi o a ima "pace» 
controllata esclusivamente daffe su­
perpotenze e contro i popoli, in en­
trambi i casi !'indipendenza sarebbe 
totalmente perduta. Allora non è più 
giusto lasciar entmr~ il nemico, logo­
rar/o, scacciarlo a poco a poco, ro· 
vinargli le truppe, minargli la coesio­
ne i·nterna? Provoca meno lutti tutto 
ciò o il lancio reciproco di atomiche? 
La borghesia - e l'imperialismo hanno 
interesse alla scalata atomica, il pro­
letariato e chi vuole la pace hanno in· 
teresse ad ancorare la difesa solo ed 
esclusivamente alla resistenza popo­
lare. Lottare per una difesa integrale 
popolare, significa anche lottare con- . 
tro la scalata atomica. 

Dobbiamo avere paura della ato­
mica? Non dobbiamo averne paura, 
ciò ci paralizza la mente secondo il 
desiderio degli imperialisti? non fac­
ciamo altro che gridare vuote frasi 
contro la potenza distruttiva dell'ato­
mica. Se noi non abbiamo paura del­
l'atomica, se noi osiamo fissarla ne­
gli occhi e vedere che anch'essa ob­
bedisce affe leggi umane della guerra, 
noi possiamo lottare contro l'atomica 
e sperare di avere successo. Per 
esempio di fronte a un forte nemico è 
preferibile lasciarlo entrare, essere 
pronti a scatenare una .lunga resisten­
za in tutto il paese piuttosto che fer­
marlo con la copertura dell'ombrello 
atomi·co di questo o quell'imperiali­
smo. Se entrano e si mescolano a 
noi come useranno J'atomica? E se non 
entrano per non tirarsi l'atomica sui 
piedi come faranno a cominciare la 
guerra dal gradino più alto? Ci sarà 
sempre qualcuno che preferirà di ten­
tare di prendere un paese in piedi 
piuttosto che un cumulo di macerie; 
intraprenderà una guerra tradizionale 
in cui sarà non solo sconfitto, ma 
perderà anche la sua coesione in­
terna. rE' solo /'imperialismo, la vo­
lontà di potenza e di sfruttamento 
che spinge all'uso de/.le armi atomi-
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Collo n. 202/7'" 
Il P.G.S., ~o~ nota n. 842585/IX. del 2/4/76 autorizzava la Presidenza del 

Consiglio - Ufficio Organizzazione della Pubblica ~ Amministrazione 

Ufficio del Consegnatario - ad acquistare dalla Ditta BAROVIER e TOSO n. 14 

applìqués e n. 2 iantane in vetro di lIiurano, da· sisteJllare nei locali ~ 

Tempo di sacrifi­
ci: Andreotti arre· 
da il suo studio 
con lampade da 5 
milioni 

--""" 

CA 

'R 
.biti ad Uffici del 'oro, descritti in dettaglio nel preventivo 

della Ditta deU' n/3/76, debi t "'·_m_....r Tempo di sacrifici: 
Andreotti ha dato il 
buon esempio domenica 
rinunciando ad usare l' 
automobile ministeriale. 
In compenso si è attrez­
zato per lo <c studio e il 
raccoglimento» ordinan° 
do alla ditta 8arovier e 
Toso di Venezia 14 ap' 
pliques (cioè lampade a 
muro) ed altri lumi. Spe· 
sa totale: cinquemilioni. 
duecentodiciannove mi­
la duecento lire. E' tut­
to regolare, c'è il col­
laudo e la fattura della 
ditta, i prezzi sono ap· 
parentemente indenni, l' 
autorizzazione è stata 
ottenuta. Peccato che l' 
amore per l'arte e la 
preziosa vetreria di Mu­
rano di Andreotti 

991 
aO 

per un comples~ivo importo di 

-( 12%). 

Il collaudo in data 3/7/76 veniva affidato dalla Presidenza della Commis­

sione di Collaudo ad una 8ottocommissione composta dal Dott. Corrado Bello­

mia. dalla Dott.sa ~aria Giuseppina Favara e dal Geom. Guido Beato. 

VERBALE DI VISITA 

La prilDa! visita di oollaudo ese~ita ill data ' 14/7/76 ha duto esito 

negativo, in quanto il materiale era ancoru tutto imballato in Casse di 

legno. 

La seconda visita di'collaudo ha avuto luogo il giorno 4/8/76 pres­

sO la sede del Ilinistero auccitato, a Palazzo '1idoni. 

Si è rilevato che: 

- tutto il materiale è stato consee;nato;_ 

- lo stesso, nuovo di fabbrica e privo di _difetti apparenti, corrisponde 

per quantità. qualità e tipi, a quanto descritto nel preventivo della 

Ditta dell'11/3/76 ed illustrazioni allegate, salvo lievissime diffe­

renze dovute ' alla lavorazione altamente qualificata ed artigianale degli 

oggetti in questione. 

CERTIFICATO DI COLLAUDO 

Considerato quanto innanzi esposto, i sottoscritti 

DICHIARANO 

che la fornitura è col~udabile come in effetti 

laudano per'il : complessivo importo preVisto di 

duecentOdiciannoV~ila duecento), I.V.A. 

quemilioni 

Roma, 5/8/76. I COLLAUDATO 

/ ' 

L'attuale segreteria sopravvive ai convegni 
delle correnti e del'le sottocorrenti 

Zaccagnini ha vinto, ma ha 
vinto di più Aldo Moro 

AI centro del dibattito ancora la questione dei rapporti 
con il ·PC/. 

Aldo Moro verso la presidenza del Consiglio nazionale 

mo, la ripresa dell'inizia­
tiva diretta ai fini di una 
più autorevole gestione dei 
futuri rapporti con il PCI. 
Moro sembra aver raccol-

. to intorno a .sé, oggi, la 
più ampia convergenza di 
correnti e sottocorrenti, 
quelle che in questa ul­
tima fase si sono dilania­
te - paradossalmente -
intorno alla sua elezione 
a segretario. 

la situazione sarà deterio ' 
rata ». 

E Donat Cattin: « Non 
abbiamo il mandato elet­
torale per mettere alla 
prova il PCI. Sarebbe co­
me consegnargli il pote­
re ». 

Alcuni giorni fa il de­
putato democristiano Co· 
sta;magna aveva affermato 
esserci nella DC due soli 
veri anticomunisti: Costa· 
magna, appunto, e Donat 
Cattin. 

uno schivo personag' 
gio - non sia rimasta 
nascosta: tutta la docu· 
mentazione ci è stata 
spedita per posta con 
preghiera di pubblicazio· 
ne e di divulgazione_ 

Non c'è che dire: do­
po tanti appelli a «fare 
Iute» la DC ha ceduto. 
Il 20 giugno si fa . dun­
que sentire. 

BERLINGUER A NAPOLI 
DIFENDE L'ASTENSIONE 
Con un camlZlO di Ber_ 

hnguer si è concluso co­
me al solito, il festival 
nanionale dell'Uwità. Iil 
quotidiano del PCI, con un 
titolo da stadio San Pao­
[o (<< Grazie, Napoli! ») sot­
tolinea la · partedpazione 
di massa al comizio del 
segretario del partito, e 
definisce « sconfinata» la 
.popolazione presente. 

Il discorso di Berlinguer 
ha toccato tre punti: anzi­
tutto si è soffeIlmato sul 
carattere e la natura del 
PCI poi 'ha toccato !la spio 
nosa questione dei rappor_ 
ti internazionali dei revi- ' 
sionisti italiani; ha infine 
conduso -parlando b<reve­
mente del quadro po.lit·i"­
co. 

La prima parte del di­
scorso è stata un esplici· 
to tentativo di rassicura_ 
re la base comunista, ri­
tenuta evidentemente «ti· 
tubante» di fronte alle re-

centi scelte dei ' di·rigent1 
del partito. « Siamo e re­
stiamo un Panito comu­
nista » ha detto Berlinguer, 
riafte:r.mando la «fede[tà 
ai ,pricipi ». 

Toltosi un 'peso dallo 
stomaco, Berlinguer è pas_ 
sato a trattare la situazio­
ne mondiale. Ha iniziato 
ricordando Mao Tse-tung 
con grandi elogi . Poi però 
ha sottolineato, con ben 
magg·iore forza, che poco 
si sa della Cina, e che 
qu~ndi "< è innanzitutto 
necess·ario combattere... [' 
esaltazione acri:tica delle 
vicende della ri.voLuzione 
cinese ». 

Infine Berlinguer è en­
trato nel merito, cercan­
do di motivare l'astensio­
ne del ·P.CI sul governo 
Andreotti. Ha spiegato co­
me le novità del 20 giu­
gno rendano il paese ·in­
govemabile senza iJ PCI; 
il voto parlamentare non 

avrebbe fatto, dunque, ch 
sancire l'attesa cadut 
della pregiudiziale antic 
munista. Dal ftto eleme3 
tare che questa pregiudl 
ziade è caduta solo a metà 
nel senso che al PCI 
permesso appoggiare il g 
verno, ma gli è seven 
mente vietato d'arne parte 
non c'è traccia nel IUll'g 
discorso. 

Superato così il momen 
to più difficile Berlingue: 
si è avviato velocemenlt 
alle con'clusion~, tra appeJ 
li aJla solidarietà con i 
Friuli e più sostanzio 
dati sulla sottoscrizion~ 
della stampa comunista. 

LOMBARDIA 
Martedì 21 ore 15 a MJl 

lano in v·ia de Cristofori, 
S, è convocata la riunio 
ne dei responsabili di se­
de della Lombaroia. Odg 
il congresso. 

Per un primo dibattito 
sulla "proposta Lattanzio " 

ROMA, 20 - Apparen­
temente, la segreteria Zac­
cagnini - dopo le mille 
convulsioni di quest'ulti­
mo mese - esce raffor· 
zata dalla «stagione dei 
convegni» e si attrezza, 
con maggiore spavalderia, 
alle prossime scadenze. 
Ma dietro le molte paro­
le spese in solidarietà con 
Zaccagnini . e col suo ope­
rato, c'è una realtà di· 
versa; il segretario attua­
le ha conservato il suo 
posto, la situazione appa· 
re congelata ma il presti. 
gio di Zaccagnini risulta 
ulteriormente comprOllDes­
so; i termini del suo mano 
dato sono stati ancora ri­
dimensionati ed esteso il 
controllo della maggioran­
za congressuale sul suo 
operato. E, soprattutto si 
è affermato - nelle' di­
chiarazioni programmati· 
che come nelle concrete 
manovre interne - una 
« amministrazione control­
lata» sulla segreteria che 
allude a una nuova stabi­
lità interna sotto la soli­
da egemonia di Aldo Mo­
ro. 

I contrari - Andreotti 
in primo luogo (preoccu­
pato delle possibili riper­
cussioni sul suo governo), 
i dorotei di Bisaglia, i 
forzanovisti di Badrato e 
i basisti di Marcora - e 
1 favorevoli - i dorote! 
di Piccoli e i forzanovi­
sti di Donat Cattin - han­
no trovato, nella soluzio· 
ne della nomina di Mo­
ro a presidente del Con­
siglio nazionale, -non so­
lo la più equilibrata com· 
posizione delle lacerazioni 
interne, ma anche la ba- ' 
se per un progetto di ge­
stione del partito e del 
governo di più ampio re­
spiro. 

Il 25 a ' Roma coordinamento dei sold ati 'democratici 

Il partito democristiano 
si avvia, in tal modo, al· 
la prossima' riunione del 
suo Consiglio nazionale. 

L'organigramma interno 
potrebbe risultarne modi­
ficato con la ratifica for­
male del primato di Mo­
ro attraverso la sua no­
mina a pres.idente del 
Consiglio stesso. Tale ca­
rica è ricoperta attual­
mente da Fanfani, che la 
somma a quella di pre­
sidente del Senato, e che 
ha serenamente fatto in· 
tendere che . non ritiene 
le due cose incompati'bili. 
Le resistenze di Fanfani 
potrebbero essere sempli­
cemente l'ennesima bizza 
avente come fine il boi­
cottaggio della maggio­
ranza interna e la ri'affer· 
mazione della propria in­
disponibilità a mettersi da 
parte nell'esilio di cariche . 
semplicemente onorifiche; 
oppure il tentativo di ot­
tenere come controparti­
ta una carica ancora più 
« prestigiosa » nel Parla­
mento europeo. 

E' certo che la sua so­
stituiione con Moro signi­
ficherebbe, per quest'ulti' 

ROMA 

Sono in federazione le 
copie di « Compagno Fer' 
roviere» e il primo bai· 
lettino congressuale. 

Tutte le sezioni devono 
venire a rHirarlo. 

Accantonate - non è 
poss.ibile prevedere per 
quanto tempo - le n,sse 
di fazione, il dibattito in· 
terno alia DC sembra vo­
ler affrontare, più diretta­
mente, il nodo delle pro­
spettive politiche. Ossessi· 
vamente, è la « questione 
del pcr» che ritorna co­
me centrale in tutti gli 
incontri e convegni. 

A quello di Saint Vino 
cent, c'è -stato un confron' 
to interno alle componen· 
ti. di sinistra del partito 
democristiano che hanno 
sostanzialmente confernna­
to la loro concezione di 
un rapporto col PCI in­
teso come « sfida» e 
« competizione ». L'inter­
vento . di Gorrieri, che si 
è prommciato apertamen· 
te per una corresponsabi­
!izzazione diretta del PCI 
a livello ministeriale, non 
ha avuto seguito nei di­
scorsi di altri esponenti 
democristiani. 

Ma quale sia la posta 
in gioco, al di là del fu­
mo negli occhi rappresen­
tato dalle molte citazioni 
di politologia spicciola e 
di storia delle dottrine 
politiche per i licei, lo si 
ravvisa bene in questo 
scambio di baaute tra [o 
stesso Gorrieri e Donat 
Cattin. 

Il primo ha affermato 
che « il' problema della 
partecipazione del PCI al 
governo va affrontato a­
desso che la DC è abba­
stanza forte, non quando 

ROMA, 20 - La pubbli­
cazione del,la proposta Lat. 
tanzio, permette di dare 
un primo giudizio su una 
legge ' che polarizzerà l'a t­
t.enzione e l'iniziativa non 
soltanto dei movimenti de­
moèratici delle forze ar­
mate, ma sicuramente an­
che delle forze politiche e 
sociali_ Le lotte di questi 
anni dti soldat.i prima e 
dei sottufficiaU dem.ocra­
t·ici poi, avevano messo al 
centro della loro iniziati­
va la lolla per la democra­
zia reale, contro la sepa­
ratezza delle FF AA; dalla 
società e dalla Costituzio­
ne, l'uso reazionario e gol­
pista che ne è stato fatto 
dai governi DC in questi 
30 anni. 

Il culmine di questa fa­
se di lotta dei militari de­
mocratici era stata la mo­
bilr.tazione contro la bozza 
Forlani, che lungi dal fa­
re i conti con le richie­
ste del movimento, conti­
nuava a negare qualunque 
tipo di diritti democratici 
e costituzionali. La giorna­
ta di lotta del 4 dicem­
bre indetta dalla prima as­
semblea nazionaLe, affossò 
i progetti di reSlMurazione 
reazionaria che erano den­
tro alla proposta Forlani. 

Oggi con la legge Lattan­
zio si oerca di riproporre 
un regolamento, che nO­
nostante le tanto sbandie­
rate novità continua a ca­
ratterizzarsi come profon­
damel1te anticostituziona­
le e antidemocratico, e 
parte integrante della ri-

strut turazrone reazionaria 
e golpista delle FFAA. 

Dopo un richiamo di co­
modo aUa Costituzione 
(art. 1), si sancisce la spe. 
cificità delle FFAA (art. 2), 
ribadendone quindi il ca­
rattere completamente se­
paMto daUa società e dal­
la Cosliluz·ione. Ma la di­
mostrazione di che tipo di 
regolamento Lattanzio e 
le gerarchie ripropongono,' 
è dato dagli articoLi 5 e 8 
in cui viene fatto divieto 
a tutti i militari « di par­
tecipare attivamente a riu. 
nioni o manifes ta·z ioni di 
partiti, associazioni e or­
ganizzazioni, e a riunioni 
e manifestazioni lesive del 
prestigio della Costituzio­
ne o delle FF AA, di svol­
gere propaganda a favo­
re o contro ideologie o 
partiti, associazioni e can­
didati politici» e viene 
vietato il diritto di orga­
nizzazione sindacale. 

Sulle norme (J,isciplinari, 
in questi anni il movimen­
to dei soldati ha fat fa del­
l'abolizione della CPS (cel­
la di punizione semplice) 
e della PR (cella di puni­
liione di rigore) un punto 
fermo del proprio pro. 
gramma, denunciando l'ar­
resto come un vero e pro­
prio sequestro senza pos­
sibilità di difesa da par· 
te del miIrtare. Nel,la lego 
ge Lattanzio si conferma 
(art. 13) sia ,la consegna (di­
vieto alla libera uscita), 
SlUz l'arresto (fino a 15 
giorni). 

Elementi innova tori, se-

gno indubb·io deZle lotte 
del movimento, vengono 
introaotti nell''ClJT't. 14 in cui 
si afferma che « nessuna 
sanzione disciplinare può 
essere inflitta senza che 
siano stati prevootivamen­
te contestati gli adclebVti 
e siano state sentite e va­
gliate le giustificaliioni ad­
dotte dal militare interes­
sato» e « non possono es· 
sere inflitte sanzioni su. 
periori ai 5 giorni di ar­
resto, !lenza il parere di 
3 militari di grado supe­
riore a quello clel milita· 
re che ha commesso la 
mancanza». Inoltre si dà 
possibilità all'interessato 
di scegliel"e un difensore 
tra gli ufficiali o i sottuf­
ficiali d·elI'ente cui appar­
tiene. Rispetto alla rappre­
sentanza SIÌ conferma quan­
to già detto neUa riunio­
ne del cOnsBglio dei mini­
stri del 7 settembre. Le 
strutture di rappresentan­
za non possono trattare 
argomenti attlÌnenti all'ardi 
namento, aIraddestramen_ 
to, alle ope;razioni milita­
ri, alla disciplina e all'im­
piego del personale. 

I n poche parole non de­
vono intaccare il processo 
di ristrutturazione, di tra­
sformazione di un'esercito 
di caserma ad un'esercito 
di campagna, non possono 
quiIndi «ficcare U naso» 
nelle cosiddetl'e esigenze 
di servizio. Crediamo che 
a questo punto l'ultima pa­
rola spetti 'al movimento. 
La battaglia sulla propo­
sta Lattanzio deve diven­
tare l'occasione per i sol-

dati e i sottuffioiali d'emo 
cratici per rilanciare l'mi· 
ziativa generale, saldandG 
la lotta per ~a d'emocrazu, 
a quella contro la ristrul· 
turazione, mett.e,ndo in di­
scussione l'uso e il rua 
lo delle FFAA. In questG 
senso, anche agli occhi de. 
gli ultimi drammatici e: 
venti, la questione Friuli 
deve aiventare un terreno 
di mobilitazione generali 
Lmmediata per tutto il mo' 
vimento dei militari demO· 
cratici. 

A Bologna ~n una caser· 
ma 142 soldati hanno fir 
mato una mozione presen' 
tata al proprio comandali­
te per essere inviati nelle 
zone terremotate, stesSa 
cosa hanno fatto i parà a 
Livo.rno, oltre ovvUzmente 
ai soldati in Friuli. Inizia· 
tive di que51to gene/1e de­
vono moltiplicarsi. La 101-
ta per la democrazia nellt 
FFAA e contro la ristrut· 
turazione reazionaria poso 
sono oggi saldarsi rilarl: 
ciando su questi temi 1 
iniziativa [n tutte le ca· 
serme, coinvolgendo il ma 
vimento di classe, le far· 
ze democratiche, le strut/ll' 
re sindacali. Il coordinO' 
mento nazionale del 25 a 
Roma e la successiva (15' 

semblea nazionale devonq 
vedere i delegati del moVI' 
mento democratico dei sol· 
dati, riuniti nell'articolar~ 
il proprio programma dr 
lotta e bn particolare cO­
mLnciare a elaborare Ull 

progetto complessivo da 
contrapporre alla « Bozza 
Lattanzio ». 
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Martedì 21 settembre 1976 

CASTROVILtARI (CS) • Il gruppo tessile Andreae, la Montedison, i finanziamenti 

COME -I PADRONI SI DIVIDONO 
LA TORTA DEGLI INVESTIMENTI AL SUD 

'Pubblichiamo un ampio resoconto 
pella riuniml'e tenutà giovedì SlCorso 
a. Ca's1irovilfari (in 'Prov~rrcjoa di Cosen­
za) 'SUll'la lotta degli operai del grup­
po t'essilile Andreae e sul'l'e prospetN­
ve genera l'i di ,l'atta per 1'00ooupazione 
ohe ad esSla sono l'eg8'lie . iRlipariamo ' 
così almeno 'rn 'Parte, aNa oarent'e e 
a val1e er.rata infonmazione forni'tla 
dal giorna'le su quest,a vioen!CJ.a. 

Sii tratta indi,tre di un'a vicenda e­
semplare si'a per wderrti·ficare ,i t 'ermi­
ni del \'iInizati'V,a oapi,tJ8Ii'iisHoa di dirvi-

/ sione e scompaginamento del pro­
leta,riaìo, per cogliel1e 'i limilti e 41a 
periçol'Osiltà deHa Hnea del'l'e confe­
derazioni e dei pal1Hti delll'a SlinioStra 
tradizional,e, per cercare "di ·i·ndividua­
re le ç,al1atJteri'5tiche 'e le p'riorità del 
no&tro ·impegno. Si col.looa quindi a 
pienoal'JlinterlOo del nosrliro dihalttito 
cOl1'gressuale ohe, proprio da'Ile ne­
cess'il'à con'orete di ana'lisi e di de­
finizione deHa linea polli;titoa, deve 
trall're aHmento 'e garanzia dii non se­
pal'1atez~a e chi'usura. 

Come tanti alctri 'i'flISed1a
'
moenti in!­

dust'rialli nel mezzogiorno, 11 gruppo 
Andnoo·e, oS'i tratta di 'll'OO' lftina'nziléH'i:a 
mu'ltinazionlale Svizzera con dilrama­
~ioni in piÙ paesi europei, si stabioli­
S'ce in Oa-l-abri,a g'razie ai generosi 
f,inatnzi'ament>i smértaoli :cile coprono in 
lo8Ir9a: milSu'ra i , l ~ oapilta.le di· .investi­
menil'O e garantlis-cono 'le iiflfrestruttu­
re civi,l i. 'II prog etto cQncordato, p i'élifl~ 
tess'i!le Oal,aibria 1 ·e 2, è Q1uel'lo di 
oosl1rui're una ,oat,ena di azirende « v'er­
Nca,lizztate ", . 'i,f}.1iel'dilpen denlt,i cioè tra 
di 'loro', ohe permetrt'a di es'e9'U i're 
tutto i'I Ciicl'O di 'l'avorazione, dal fjolo 
grezzo a/ilia conf.ezione'. OlrtJre a,i fi­
nanzilamemti statal i il'A,ndlr:eae · riceve 
come ga'r:anzi'a l,a op8!rI!€Icip'azoiO'ne del­
l'a Montooi,son al 50 per oento i'n doo 
dei 5 stabi'limenti ohe oompongO'no 
Ila prFma parte del piano: l"lnteoa e 

l'.Amdl1eae Calabria. Glii . aM,rr tre an­
C'he essi localizZlati nella prall'8 di 
Oamaf'iail'a (Oastrovi\JIari) sono Dana­
mag'l'ia, 'ha Tessitura, 'la Tintoria e il 
Finis.S'aggio per un totale di oirca 
1 .100 occupati. OgnunQ è una SpA 
al!lotonoma d'a M "abtra, sebbene fUJ1ozio­
nanni proaotiçamente çome' reparti di 
un ul1<ico c1dlo produttivo, in modo da 
o1rt:enere il massimo dei firnanziamen­
ti e di f.rapporre ostoacoli a1l'1-a unifi­
cazione della ioM:a oper'él,ia. 

Dei 2742 occupa,N preViisti daiol'a de­
libera del Cipe che autQr,izza fero­
gazione dei «s'ussidi" per il piano 
Oalabria 1, ne maooano ancora 1.700. 
La stor-ia è que:Ha, ,troppo volte rilpe­
tuta, degl'i aocordi per mrov;, investi­
menti o per doiverS'ffic<azioni sOIStituti­
ve .. IDa una parte, garanzia di finall­
Z'iamenti 'agevolati ea fon'do pertlu­
to, d'i cos1ruzione del'l'e ilnf,ra'Sltrut­
'l'une, taCita D palese a'ss·icuraz'ione 
da parte del sindacato per quanto 
,ri'gua'r.da mdbiHt<à, cumulo di, mar1lSio­
flli, utiHzzo p;eno, i'n ·una parola, de'I­
la forza Ilavoro. Da~ralTra ma'OC'ato ti­
s'Petto dei i'i'Vdli di oooupaZlÌone pro­
mess'i, devalstazilone d'el 'Ì'ess'ulto e­
conomico preoedenrt:e con oreaZ'ione 
di ' mfoVia t:!iosoocupazione, aumenro 
del çog,~o della vi1ia, oS'pe'$1S0 inquina­
mento, esportazione di çapitalli at­
tf'iaveJ"'SD l'e strll!ttuI'e mu ItinaZliona-1 i 
del gruppo fi'no all'I'tabbanoon'O nel 
mom'ento deH'accu+rsi de,Ila crilS'i eco­
nom1c-a e poMica, sia C'ome Obietti­
vo in 'sé, 811'intel1110 di un progl'amma 
genemle di destabi'l izzazione e di 
aggJ"'€'s'sione all'ooonomi'a it:alh8loo e 
alilia forzt8f operai'a nel iflostrx> paese, 
S'ia Dome Sit'rumento di ri'catto per 
ottenere nuovi fi'oo'llziiamenti e con­
dizioni più pesanti di SI~rurttamento, 
faoendo aJ"'re1'~are oominuamente H 
",ome deHa comraT1Jazi'one s'in'dac'aile. 

Oal caso Innooenti al'la Sing'er, ali 

ia MOl1<tefibre, questi 'UINmi anni di 
lott'e SQnD riOC'ht di esempi di questa 
strategia padronale, tesa al rovescia­
mem:o dei 'rapporti di forza t'ra le 
oIass,i e in cui gruppi mul'1JinaZ'ionaH 
hanno giocato un ruolo deciosi:vo. 

Ciroa due mesi ,fa anche l"Andreae 
passa all'offensi:va annunciando uni­
lateralmente ,la propria decisione di 
vendere al'l a 'Momedi1son 'iii proprio 
pa'Ochetto ,aiioroario 'relativo a.i 2 sta­
bi'l imenrti di «te<SltLrrizzo" Andreae 
Gallabra e Imaca lin Qui yifà era pre­
S'ente iii colo5'sO ohimico. l'e valu­
tazioni su questa 'fn'~zvatival dell,a mul­
tifloazi~nale sViizzera sono emerse con 
s<ufficienote dhia,rezza dalla dilscus­
siooe: 

1) la vendita a'lIa Momedison dei 
due impianti dr testumzo, 'S'i' tratta 

di una fase irrt€'rmedia della 1l8vora­
zione ,tessile che 'rende ·adatta ta fi­
bra grezza ai suoces:s.vi passaggi 
del,la tessitura, mette in discussione 
la possibrlità di realizzaziO'ne dell'in­
tero piano tessile cal'abrese, che pro. 
prio nella « verticalizzazione» trova­
va la sua giustificazione, vista la man­
canza di altre possibili integrazioni 
col tessuto ,ndustr'oiale attualmente 
esistente; -

'2) Noo si oapisce che t.ipo di 
molo possa f.ar giocare l,a Monlted'i­
son ai, due 'sWbi'limenoti acquistati, 
quan'do 'le 'r€'Cerrti vic<ende deyli im­
piia'nt11 MonJtefibre 'in Piemonte han­
no di:mO'stralto la determinazione di 
Cefis a 'rkj,i1mensionar'e draSlticalmen­
t'e H propriO 'impegn.o nel campo de'I­
le fi'bre artificiali. (1 - oominua) 

Due aspetti' della manifestazione dei 31 agosto a Castro'Vitlari 

Contro la mobil'ità e l'elasticl"ta' di" orarl"o, per I"mporre nuove assunZI"on"1 p. II- I I d- d 
I Ire I: so e I pro u-

Fiat: la quarta settimana di f~rie ziom~_ ::=jnt~msific~~iQne 
non deve essere frazionata dello sfruttame,nto 

La FLM costretta ad ammettere in un volantino le differenti posizioni 
esistenti anche all'interno dei delegr.tti sulle ferie. 
Contro gli straordinari picchettati sabato i cancelli della SPA StDra 
dagli operai di Mirafiori e della Singer. 
Una settimana di lotta in diverse sezioni contro la ristrutturazione, 
la nocività, i carichi di lavoro, per i passaggi di qualifica 

TORINO, 20 - Sabato 
mattina i cancelli della SP A 
.di Stura sono stati presi­
diati dai picchetti operai 
contro il tentativo di A­
gnelli di far effettuare stra­
ordina,ri a un migliaio di 
operai. A differenza di sa­
bato 11 alla Mirafiori, in 
cui la FIAT aveva tentato 
una grossa provocazione 
c?stringendo il sindacato, 
dietro la spinta degli ope­
rai, a proolamare lo scio­
pero delie comandate, i 
picchetti di sabato sono 
stati un momento di inizia­
ti.va dei compagni della si­
nistra rivoluzionaria e di 
una parte dei delegati con­
tro una prassi che dura da 
diverse settimane. La dire­
zione SPA-Stura ha biso­
gno degli straordinari per 
effettuare lavorazioni su 
parti del « 170 », un model­
lo che attualmente è richie­
sto, e nel cui ciclo di pro­
duzione ci sono attualmen­
te «strettoie,. legate alla 
carenza di alcuni macchi­
~; usa inoltre gli straor­
dinari per ,lavori di manu­
tenzione e per accumulàre 
s~orte in vista delle pros­
Slme lotte. 

Sabato davanti ai cancel­
li c'erano ancora con la 
~irafiori, gli ope~ai della 
Smger. Sono stati tenuti 
~ori anche gli operai dell' 
Imp~es~, fatti entrare poi 
per Il ncatto di una messa 
in libertà di centinaia di 
operai a partire da lunedì 
se alcune operazioni di ma­
nutenzione e pulizia non 
fossero state effettuate. La 
FI:,\T cerca gruppi di ope­
rai per fare straordinario 
anche la domenica e la not­
te: intere squadre sono 
state mandate 'alola Stura 
p.e~c!'té accumulino pezzi 
h?Jh di particolari modelli 
di autocarro. Per tutta la 
settimana ci sono state in 
molti stabilimenti FIAT 
1(;Jtte di reparto e di offi­
c~: a Mirafiori «ausilia-

- ne» c'è stata una mezz'o­
ra ,di ~ciopero giovedì per­
che l guardioni hanno 
strappato da.lla baoheca 
una proposta di piattafor­
ma_ E' continuata con le 
fermate di un'ora per tur­
no la vertenza della ma­
nutenzione deHe carrozze. 

. rie, e delle presse, per .j 
passaggi di qualifica e con­
tro la ristrutturazione. 
Scioperi di reparto anche 
~lla SOP e alla Fonderie 
di Carmagnola, contro la 
nocività e per i passaggi 
di qualifica. AI.la sala prova 
motori di SPA di Stura è 
stata bloccata con uno scio­
pero la pretesa della di­
rezione di installare in un 
ambiente già piccolo, ru· 
morosissimo, saturo di fu­
mi e gas, una nuova fila 
di banchi prova che avreb­
be notevolmente peggiora­
to ,la situazione. In alt're 
squadre, sempre alla SPA­
Stura, sono in corso lotte 
contro i carichi di iavòro 

In questa situazione la 
mobilitazione contro gli 
straordinari, di cui l'inizia­
tiva di sabato alla SPA­
Stura è un primo impor­
tante momento, si lega 
alla discussione per la ' 
rielezione dei delegati in 
programma per -la prima 
quindicina di ottobre. Non 
tutti i delegati sono dispo­
sti alla lotta contro -le ri­
chieste di Agnelli sull'ora­
rio, e questo è uno dei 
principali terreni su cui ve­
rificare chi si comporta se­
condo gli interessi della 
classe operaia e chi invece 
vuole riproporsi come de­
legato solo per funzionare 
da cinghia di trasmissione 
del sOl'passo di una poli­
tica tutta volta aHa scon­
fitta dell'organizzazione 0-
peraia. Venerdì il sindacato 
ha distribuito suhla quarta 
settimana di ferie un volan­
tino senza precedenti, iri 
cui è costretto ad ammet­
tere esplicitamente le diffe­
renti posizioni esistenti an­
che all 'interno dei delegati. 

'La proposta, presentata 
come uscita dagli esecu­
tivi, e' che il sindacato fa 
propria, è la seguente: uti­
lizzo frazionato della quar­
ta settimana in questo mC). 
do: un giorno dUTante il 
ponte dal 4 al 7 novembre, 
un giorno da usare la vi­
gilia di Natale e di Capo­
danno per il secondo tur­
no, 3 giorni a disposizione 
degli operai e da usare sin­
golarmente. Sulla quarta 
settimana e sul suo uso la 
l:Iiscussione è aperta da di-

versi mesi: prima di ago­
sto il sindacato non ha 
mosso un dito per farla u­
nire alle tre tradizionali 
ohe si fanno in agosto, 
mancò la capacità operaia 
di imporre una iniziativa 
su questo terreno. 

A partire da questo è ri­
preso dopo le ferie il di­
battito su i,t modo di usu· 
frui're deJ-Ia settimana in 
più. Esiste una posizione 
operaia anche se minorita­
ria che tende a richiedere 
la disponibilità dei giorni 
di ferie per un uso indivi­
duale, ma si sta facendo 
strada con forza la coscien­
za dei rischi che ' questo 
comporta, in termini di 
perdita di controllo sulla 
mobilità interna e sull'or­
ganico delle squadre. In un 
uti'lizzo singoli, i capi a­
vrebbero buon gioco a con. 
cederla e non concederla in 
base a reali o presunte ne­
cessità produttive, sarebbe 
più difficile mantenere il 
rapporto stretto tra nume-

ro di operai presenti in 
'produzione, diventerebbe 
più complicato combattere 
i trasferimenti. 

In più, e questo è il pun­
to fondamentale, si cree­
rebbe un precedente peri­
coloso: la quarta settima­
na di ferie non si fa in­
sieme alle altre con una 
grossa pregiudiziale sul 
1977. Il consiglio dei dele­
gati del montaggio di Mira­
fiori si è per questo schie­
rato all'unanimità, come lo 
stesso volantino sindacale 
riconosce, perché la quarta 
settimana di -ferie venga 
fatta tutta insieme a Na­
tale. Questa è la posizio­
ne anche dei compagni di 
Lotta Continua, che in un 
IIolantino distribuito a Mi­
rafiori riaffermavano la 
necessità di impedire ogni 
mobilità ed elasticità del­
l'orario di lavoro, come 
mezzo per evitare l'accu­
mulo di scorte e per porre 
con forza l'obiettivo della 
assunzione di massa. 

La FULC è d'accordo 
sul pieno utilizz_o degli impianti, 

la mobilità, 
la lotta all'assenteismo 

MILANO, 20 - n Cor­
riere della Sera », rubrjça 

. milanese del 18.9.76, de­
dica molta attenzione a 
una «novità» proposta da 
Pirelli in un articolo in­
titolato «Le isole diffici­
li della Pirelli ". 

Va innanziwtto detto 
che queste isole sono 
« difficili» perché gli ope­
rai non le vogiiono affat­
to e questa volontà è 
emersa chiaratmente nelle 
assemblee di fabbrica te­
nute mercoledì e giovedì. 

Vale la pena di rLpor­
tare un passo significati­
vo di questo articolo: <,La 
Pirelli, in altre parole in· 
dividuerebbe un gmppo di 
30-40 operai inquadrati in 
non più di due categorie 
contigue. Sulla base del 
tipo di lavorazione e del­
lo stato degli impianti, 
l'azienda assisterebbe la 
quantità e la qualità del 
prodotto che intende ot· 
tenere. 

Concordati gli organici 
dei reparto con i sinda· 
cati, affiderebbe agli ope­
rai la gestione organizza­
tiva del lavoro. Tocche· 
rebbe cioè agli stessi la· 
voratori decidere la rota· 
zione delle mansioni, la 
durata delle pause, i ri­
posi. Il cottimo, oggi in· 
dividuale, verrebbe aboli' 
to. 

Lo sostituirebbe un pre­
mio che verrebbe diviso 
in parti uguali fra tutti ». 

Più avanti l'articolista 
del «Corriere », nello sfor. 
zo di dimostrare gli a· 
spetti positivi d i questa 
ristrutturazione d e I lo 
sfruttamento, cambia i 
profitti dei padroni ' con 
i benefici degli operai, di­
cendo scemenze sulla «re· 
sponsabilizzazione.» dei la­
voratori; in questo gli 
danno una vali<la mano 
le risposte di Tamagnone, 
segretario nazionale della 
UILCID, che pone sì una 
serie di dubbi, ma che 
dice che le isole sarebbe­
ro accettabili se formate 
da 5 operai (una squa­
dra) . e non da 30, aval­
lando così nella sostanza 
quello che chiede la Pi­
relli. 

Innanzitutto ci sono del­
le volute dimenticanze nel· 
l'articolo del Corriere: la 

prima è che il raggi un­
gimento del premio sarà 
calcolato unicamente in 
base al prodotto buono, 
la seconda è che i capi 
isola si intascherebbero il 
15 per cento del premio; 
infine c'è una grossa fal­
S'ità cioè che non saranno 
affatto gli operai a deci­
dere, ma sarà la Pirelli 
a fissare il limite a dispo- . 
sizione, raggiunto il qua­
le si otterrebbe il premio. 

Non è certo la polemi­
ca col Corriere che ci in­

·teressa quanto dimostra­
re due cose: la prima è 
che queste isole hanno 
dietro come ·linea politi­
ca l'intensificazione dello 
sfruttamento riportando 
indietro la fabbrica di an­
ni, togliendo agli operaI 
la possibilità di prender· 
si le pause, producendo 
il cottimo di reparto che 
non è mai passato, rom­
pendo li control'lo operaio 
sulle tabelle, soffocando e 
isol'ando qualunque lotta 
di reparto dal resto del­
la fabbrica, 

La seconda è che Pirel­
li propone al sindacato il 
compromesso storico in 
fabbrica e i punti d'in· 
contro tra la sua linea 
e quella del PCI non m'an° 
cano di certo: piena uti· 
lizzazione degli impianti, 
mobilità, lotta alI'assentei· 
smo, niente lotte di re· 
parto; e la relativa pre' 
sa di distanze, senza en­
trare nella sostanza po­
litica della proposta, dei 
sindacati e del PCI, ano 
che in fabbrica sta nel 
fatto di essere stati an° 
ticipati dall'iniziativa pa· 
dronale, senza essere an­
cora in grado di control· 
lare completamente la ri· 
sposta operaia. 

Da qui le recriminazio· 
Iii di Tamagnone sul fat­
to che questa iniziativa 
vada ad· accavallarsi al 
contratto nazionale gom­
ma plastica e alla volontà 
della FULC di arrivare 
prima del contratto a ri­
strutturare, nel senso di 
annullare il più possibile 
ogni spazio autonomo, per 
avere una struttura effi­
ciente per gestire il com­
promesso storico in fab­
brica. 

LODA CONTINUA - 3 

PALERMO· Un operaio della SIT-Siemens e suo figlio 
sono stati gravemente colpiti dalla radioattività 

SIT-Siemens: il TMG, 
reparto speciale della Nato, 
è -un reparto della . morte 

Da sempre inosservate le presCriZioni 
contro la nocività: 

solo 30 operai su 240 hanno la· piastrina 
per controllare la radioattività. 

Oggi sciopero e assemblea 
per imporre l'incriminazione dei dirigenti resp?nsabili 

PAiLERMO, 20 - Un'oper8'io, Anto­
nio Lupi'ca giace da mesi tra la vita 
e ,la morte in ospedale, colpito da 
leU'cemia; per armi ha 'Iav.orat.o in un 
reparto S'pedale della SIT-Siemens: 
il TMG ~dove si fabbri·cano tubi a 
mfcro-onde, cCari<ca,tori autopi'lotanti 
per centrai i re~€'fon itdhe. I material i 
ulUI iZ2'ati sono altamerne rad i Dattivi 
ed è propr1io a causa deMe r'adia­
zioni che Antonio Lupi,ca ha cDntrat· 
·to la leucemia; che si tratti ,di ma­
lattia- profeSSionale non c"è dubbio: 
la stessa INAlIL l'ha dovuto ammette­
re consegnando aN,a mogHe 2 milioni 
di indennità qual'Che settimana fa. Il 
caso venuto fuori nel magg~o scor' 
so e'ra stato a pDCO a pOCD coper­
to e ridimensionato. Qualche giorno 
fa una 'notizi'a ha ,ripDrtatD dmmmati­
oamente al'J'ol"d'ine de1 giorno la vi­
cenda. Il figlio d'i Antonio tupi-ca, 
Giampiero di 2e anni dopo lJna vi­
sita di contrDloIo da parte delWENPI 
rilsulta colpito dalle radia,ziDni con di­
minuzione e alteraz·ione ,dei globuli · 
bianch'i del sang'ue: anche lui' per 
lungD tempo ha lavorato al'la SIT­
Siemens ne'Ho stes'so repartD della 
morte . DOpD questi gr81viss~mi fato 
ti ,le reazi'oni dei rapp,re'Sentanti del 
padrDne suonano come intollerabili 
provocazioni. Menotre si cerca di pre 
S'entar,e, attraverso la stampa la SIT­
Siemef)s come un'isola di benessere 
e di sicurezza ci sono pure le di'Ohia­
'razione ,del capo del pe.rsO'na'le, Vi­
.ganò, che con brutale cini:smo chia­
l1ilSce bene qua~ è i.1 punto di vi'sta 
del padrone: « Ci troviamo di f.ronte 
- dioe riferendosi alla mDglie del 
L'U'piça che sta port'ando avanti una 
coraggiDsa batta1g1 ia per denunoia­
re le resoponsabi'lirtà della direzione 
SIT-Siemens - ad una S'i'gnD'ra che 
·s,i mette ad urlare pel1ché iii proprio 
madto sta morendo; pur.troppo di 
gente C'he muore ce n'è tutti i gior­
ni ". E' questa ,logica di massimo pro­
fitto e sfruttamento feroce così chia­
ramente sintetizzata da questo porco 
con gli abiti di capo persona'le 'Che 
sta al,la base del meneiireghismo e 
della noncuranza de~la direzione, Su 
240 operai del repar,to TMG solo 
una trent'ina sono provvisti di piastri­
na di'Simetrilca che serve a controHa-

re 1a quantità di rad;azioni alle qua­
It IS f e'spone l'i'ndividuo che la porta, 
mentre sono da sempre rimaste inDs­
servate le presc·rizioni Drdinate que­
'sta estate dopo un'ilspezione dai tec­
ni'Ci del'l'ispettorato del lavoro e del 
ONEN, che 'hanno ri'conosciuto l'al­
Ussima nocività di tutto l'ambiente 
di lavO'ro. Infatti aocan.tD agl'i effetti 
di radiazioni 'sul sangue c:i sono an­
che negli altri r~pal'1ti, per l'assoluta 
assenza di stl'umentti preventivi, fre­
quentils·si'mi 'casi di amenorrea (as­
senza di me!struazioni) tra le operaie, 
steri'l,ità masohille , anem ie e a'ltera­
z.iDni varie; una vera fabbri'ca che uc­
cide. 

L'un ica misura concreta che ha pre­
so la ,di'rezione - è 'stato il trasferi­
'mento da,I TMG ad a,ltri reparti di 
questi operél!i che hanno a'ccu-sato 
(senza peralltro essere messi a co­
noscenza dei 'risultati delle V'i'site di 
contro'~ID) gli effett,i deHe radiaz'ioni. 
Ouest'atteggramento ,è ancora più cri­
minale s·e complet,ato dalle strettissi­
me mi'sure di ·controMo e schedarura 
degli operai 'deHo oStesso reparto per 
motivi pdl:itid, infatti hl TMG è un 
reparto speciale quindi protetto dal 
segreto e ·dal si'lenzio, perché lavo­
ra per conto della NATO. NeNa' mi­
gliore tradizrone degl,i anni '5D e del 
fasci&mo i'n fabbrica, gli operai del 
TMG sonD accuratamente se'lezionati 
e schedati. Un 'compagno ·delol'e'secu­
tiVD che si e,ra .rifiutato di sottopor­
si al'la schedatura era stato sospeso 
e minaociatD di li'e'enZli'amento oltre 
'che trasferito da'I reparto. Ne'ssun 
controllo sullo stato dell'ambiente di 
lavD'ro (gl i operai tanto sono carne 
da macello) ma strettti'Slsimi cDntrolii 
peorS'copri:re e trasfer:ire gli operai di 
si,nistra e spe'C~ficatamente comuni­
sti. B'asta oon 'l'e specu,lazioni suHa 
peUe di operai: nO'cività- è l'e'si'sten­
za stessa del paodrone. Gli scioperi 
di questi giorni alla SIT-Si'emens, l' 
immediata mobHitazi'one che si sta 
rafforzando i'n que'sti giorni devono 
imporre l'~ncr1iminaziO'ne e l'arresto 
dei dirigerrti responsabi.\j di questo 
stato di cose e la ch ilusura ,de'I TMG. 

t'assemblea-sciopero ·di domani de­
ve essere una tappa centrale per im­
porre questi obiettivi. 

Stringere la _ mobilitazione 
intorno alla Prora occupata 

TRENTO, 20 - Già in 
pieno agosto aveva'mo par­
lato dell'esemplarità della 
lotta dei 140 operai e im­
piegati della Prora di 
Trento, che ormai da più 
di 9 mesi occupano la 
fabbrica e che hanno ri­
fiutato in modo compat­
to non solo qualsiasi ipo­
tesi di smantellamento, 
ma anche delle soluzio­
ni di ristrutturazione (at­
traverso una parziale ri­
duzione del personale) a' 
vanzate dalla Tecnofin, la 
finanziaria della provincia 
completamente subordina-

. ta alla Confindustria e 
alla destra DC. Ora gli 
operai deUa Prora dopo 
aver sconfitto ogni tenta­
tivo di risolvere la situa­
zione a ttraverso la loro 
divisione e dopo aver co­
stretto tutte le forze po­
li tiche ad uscire allo sco­
perto e a pronunciarsi 
per una risoluzione che 
rispettasse completamente 
i loro obiettivi, e prima 
di tutto l'occupazione sta· 
bile e sicura per tutti, 
hanno occupato due volte 
la sala di rappresentanza 
della Regione. Hanno fato 
Lo anche delle assemblee 
con le forze politiche. Per 
giovedì 23 settembre si 
riunisce il consigliO' di 
amministrazione della Tec­
nofin che, anche su pre­
cisa sollecitazione della 
giunta provinda·le, do· 
vrebbe decidere di intero 
venire in una società di 
gestione mista con un pri­
vato per rilevare la Pro­
ra. 

La giunta provinciale ha 
perfino cambiato lo sta­
tuto della finanziaria che 
prevedeva l'intervento so­
lo in inòustrie manifesta­
mente « produttive » . Ma 
non è detto che la cosa 
si risolva così «tranquil-

lamente ". 
C'è uno scontro dentro 

la DC a proposito dei rapo 
porti con la finanziaria e 
in ultima analisi con la 
Confindustria. Fino ad ora 
i «duri» filoconfindustria· 
li hanno resistito con tut· 
ti i mezzi e tutti i ca­
villi, còn mille voltafac· 
ciao Ma non è azzardato 
supporre che qualche no· 
me grosso della DC sia 
impegolato fino al collo 
a livello personale in tut­
ta la faccenda Prora, che 
fino ad ora, passata attra­
verso più padroni, è «co­
stata l) già qu;:t1che miliar­
do del pubblico bilancio. 

La FLM provinciale, sot­
to la guida di Gariboldo, 
ha sempre cercato di non 

creare attorno aMa Pro-
ra una mobilitazione che 
fosse vasta e decisa, co­
me la situazione richiede­
va. La passerella, le trat­
tative, gli incontri sono 
stati la struttura portante 
dell'iniziativa di · Garibol­
do e della FLM. Il diret- -
tivo provinci~le della FLM 
si è pronunciato per una 
mobilitazione generale a 
livello provinciale; «gio­
vedì 23 andremo nuova­
mente in Regione, cercan­
do di coinvolgere tutte le 
fabbriche e i CdF. Se la 
Tecnofin dirà ancora una 
volta no, l'u,nica soluzio­
ne come da tempo' pro· 
poniamo sarà l'occupazio­
ne della Regione e lo 
sciopero generale ». 

Commissione lotte sociali 
seminario nazionale 

sulla lotta per la casa 
La commissiQne naziona,le lotte sociali ha or­

ganizzato un semi-nario cent'réllie sul movimenlto 
di lotta per la oasa: le esperienze condotte negli 
ultimi mesi , la discussione sui progetti del go­
verno Andreatti e sull'avvio di una campagna di 
massa sui temi del dirittD alla casa, saranno al 
centro del seminario. 

I Il avori si svolgeranno nei giorni: sabato 25, 
domeni<ca 26 e lunedì 27 settembre in una località 
vicina a Roma, La quota di partecipazfone al se­
minario che comprende vitto, afloggio e affi,tto 
della sala per i tre giorni ,è di L. 2.0.000 a persona. 

E' neoessario 'Che i compagni e le compagne 
che 'intendono opartecrpare al seminario (almeno 
uno per federazione) lo 'comunich ino alla commis­
sione ce,rlltrale telefQnando press{) la sede del gior­
nale, dalle 9,00 alle 12,00, al n. 58911495-'5895930. 

Sa'boato pomeriggio i lavori saranno interrotti 
pe'r permettere a'i compagni la partecipazione a,lIa 
manifestaziDne nazionale per il U~a'no. 
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4 - LOTIA CONT'INUA 

Occupazione giovanile 

SCUOLA E LAVORO: 
LE . PRIME PROPOSTE 

Noi, AndreQtti e il PCI di fronte ad un problema di grande importanza per le stesse lotte studentesche 

Secondo reoenti 'stati'stiche ,in Ita­
Na su 100 disoccupati ben 64 ,sono 
giovani. Negl,i altri pa'e'Si europe'i la 
media va dai 2{) ai 40 . AI l'o:pposto , 
contro ,i 1,8 giovani l'ìoe·nzi'ért'i su 100 
disoooupati italiani, abbiamo punt'e di ' 
60 Hcenz,iati in altl"i paesi. 

Sono pochi dati che bastano però 
a definire la rnevanza (e quindi la 
specificità) de'I problema della di'Soc­
<:upaziooe giovani'le del IlOstro pae' 
'se. A~la forza Of>e'I"aia ,in fabbrica 
,i padrorli rispondono scari<:ando i'I 
'Peso della crisi soprattutto sui gio­
vani: sono anni che nessun gi'ovane 
vi'ene assunto nelle gralldi fabbrilohe; 
.a fabbrica «inveoCihia », mentre alla 
forza lav.oro giovan.~I,e resta aperto 
solo il mercato del lavoro precar,io. 

Oe n'è abbastanza per" ripensare 
s,ulle nostre preced'enti posizioni 'Sui 
-giovani eia scuola. In passato per 

. 'noi «giovane» vdl'eva dke soprat­
i'utto «studente" (perché questi so­
no da anni un movimento organizza­
to) e a parti,re dalla souola fonda­
vamo un programma di un.ità con la 
classe operai,a. Era nell'-enorme svio 
Iuppo d-eHa soolarizzazione di massa 
ohe vedev,aimo un potente a'lIeato dell' 
autonomia ope'raia: attraverso la 
scuola ocentinai'a di mi,gl i'aia di gio­
vani ftuggivano dal lavoro manuale 

· accr,esoendo la rigidità ope'raia. 
Ma oggi i ipalc:f,roni non fallno a's­

sunzioni, la ri'presa congiuntura'I,e è . 
bas ata su II' aumento dello struttam en-
1'0 (e non 'sugl i inve'st!ilmenti e l'occu­
'pazione); le mig'l'ia,i,a di giovani .che 
vanno a scuola non 'Sono difensori 
'per così dire oggetti'Vi del,la rigidi­
tà operaia. Anzi la man'canza di 
'sbocchi oocupazio na'li mette in orisi 
l,a scolarizzazione ohe si arr'esta e 
tende a rinuilre. 

La nostra r,j 'sposta è stata ca'rente 
,e parziale. Dana <constatazione che la · 
lotta per la difesa e lo svi·luppo della 
scuola di mass,a 'non ~unziQna se non 
è l'egata étl,la -lotta per ,l'oGcupa,z'ione, 
Isiamo arrivati a proporre neWultimo 
anno s'col'asUoo i «c,?mitat) ·dei di'PIo· 
mal'ldi » ('Però mal costituitO; in rea'l­
tà l'unica esperienza si~njlficativa è 
quella dell'organizzazione di massa 
dei diplomati e dei laureati disoccu­
pati a Napoli; an<:hein Questo ca'So 
però l'oocupa,z,ione l,a si ricerca (e 
giustamente vi'sto che si parla di di­
plomati) quasi esollusivamente nello 
sviluppo dei servizi socia'li. 

Insomma ,la nostra li,nea attuale 
mentre da una part,e . tag'lia fuori da 
ogni possibile orgalloizzazione i giO­
vani '(più ,deHa metà) c'h e, a scuola 
non vanno, conda'nnandolial proca­
'riato, salvo tpotizzare poi divers'e 
forme di organizzaz,i'one (ma separa­
te da qUell'le degl,i studen.ti); da"'" 
altra non si pone i,l prob'I'ema decisi­
vo che al,la manovra padrona:le di -re­
strizione de~la base produttiva deve 

corrilsporrdere la lotta proletaria per 
.il suo a:l'largamento, a partire <lallo 
svi;luppo deJ:l'occupazione 'in fabbrica. 
Per questo 'ka nostra linea neHa sc'uo­
ila è tradizi'onalmoote rimasta separa' 
ta dal programma delile 35 ore, della 
riduzione d'orario per l'O'Ocupazi'One. 

,tIjlouni compagni, portando la « vec­
ohia» Hnea a,lIe estreme oonseguen' 
~e, propongono di b-attel"S'i per l'ele­
vamento deWobbl'iigo sOO'la'Stico a 18 
anni: «.così nessun giovane S'i rivol­
gerà al mercato del lavoro manuale ». 

,L:a proposta non tioene conto del fat­
to ohe o si è in grado di imporre per 
Ilegge che prima di 18 anni non si 
lavora - e si 'sostiene quest-a legge 
con alti pr.eSl3llariaghi 'studenti - op' 
pure ci S'i deve a&pettare un'evasio­
ne del nuovo obbl'igo con punte del 
50 'Per cento -('con dmmmati'co sboc-
00 nel 'lavoro nero). 'Non solo, ma 
amme<ssodhe tutti arrivi'no al diplo­
ma, si r,iproparrebbe tale e qual'e il 

. probl'ema del:loa di,soccupazi'one dei 
dilplomati 'e anche in questo caso -si 
pone 113 S'cell\:a se lottare tutti per un 
'lavoro nei servizi o .se puntare an­
ohe al lavoro operaio. 

Attenz.ione, la tesi 'che si intende 
sostener,e in questo scritto non vuo­
le imporre ag,l,i attuati studenti medi 
superi·oni uno fSlbocco oocupazional'e 
nel lavoro operai'o, essa V'u61,e inve' 
ce aff'l'ontar,e N:arse per la prima vol­
ta) 'i,1 problema delil'organizzazione per 
l'oooupazi'one dei giovani che a s,cuo­
Ia oggi non varmo. 

Dobbiamo aFlora muoverei S'U due 
pi'ani, paralleLi: 

1) sfondar'e in m-odo organizzato il 
blocco ,del·le assun2'!ioni ·itn ~abbr-ica; 

2) elevar,e l'obbl,igo a 16 anni, in 
mooo che tutti i gi'ova:ni dai 14 
ai 16 anni passino per 'Una scuola 
unica. 

ta, costruzilone di un'organizzazio­
ne autonema sul prPmo punto è ·Ie· 
gata all:1 "esi~tenZla di un programma 
autonomo, a partire dali qu~le svi­
luppare 'l'iniziativa e scontrarsi con 
ogni manovr.a 'Pooronal.e. 

Oggi l''i'niziativa l 'hallno ,presa i pa' 
droni ,con le proposte di pre3'VV~a­
mento al lavoro. «ViCsto ohe iii la' 
voro stabi,le non ve ,lo di'amo - di. 
cono -, vi offriamo un anno di la­
voro preca.r:i.o D. Lo 's,oopo è que~lo di 
divfdere, s'e,lezionare e control;lare 
da-liI'aho, 'Per S'cong~urare j.I ri'sohi'o 
ohe 1-0 sviluppo di 'un movimento di 
giovani per l'occupazione diventi una 
mi'Soel'a espl'osiva a contatto 'Con la 
lotta operaia, .contro i licenzi'amlanti' e 
'per ,I·a ,rilduzione d'oralr.io. 

Pa'rallelamente all,le d ircniarazioni di 
Andreotti, che promette unainizi;a· 
Hva goveornativa 'entro la fine di ot· 
tobre, si st,anno muov~ndo al'cune 
Re'glioni. Peres,e'mp'o la Regione A­
bruzzo (giuntadi centr<rs'iini'stra con 
'astenSFOl'le dell POI) ha elaborato un 

chi ci finanzia 
_ 't " • 

Sede · di TRENTO 
Cellula Ignis Iret: 25 

mila, Cellula Onest 20,000, 
Ce~lula Laverda 10.000. 

Sez. Nord: 10.000, cel­
lula quartiere S. Giusep· 
pe 20.000. 

Sez. Centro: 15.000. 
Sez. Rovereto: Cellula 

Cofler 30.000, celluia Ati 
30.000, cellula Grundig 30 
mila, Commissione scuola 
40.000. 

Sez. Mori: 10.000. 
Sez. Brentonico: 10.000 

Sede di RIMINI 
Viroli 1.000, Bull. 5.000, 

Nevio e Iris 7.500, raccol· 
ti al festival dell'Unità 
25.350, Gianni 1.000, Mar· 
gherita insegnante 1.000, 
vendendo il . giornale 805. 

Sez. Ina Casa Borgo 
Mazzini: Mario operaio 3 
mila, Rolando operaio 5 
mila, Vavo 2,000. 

Sez. Morciano: Fidel 
1.500, Danila 10.000, Brasa­
la 10.000, Aldo 25.000, To­
ni 7,000, Franco 10.000. 

Sez. Cattolica: 30.000. 
Sez. Riccione 436.500. 

Sede di RAVENNA 
I militanti 27.500. 

Sede di ROMA 
Giorgio colI. aut. mago 

1.000. 
Sez. Torpignattara: 'Franz 

compagno edile 2.000. 
Sez. Garbatella: Raccol. 

ti all'INPS: Roberta 5.000, 
Glauco 5.000, Mauro 1.000, 

(periodo l-3D settembre) 

Mario 2.000, Romana 25 
mila, Fabio INPS, Verona 
1.000, Sandro INPS, Ve-
nezia 2.000. ' 

Sez. Centro: Roberto 
1.000. 
Sede di ALESSANDRIA 

Sez. Casale: Dperai Ma­
rietti 3.500, nucleo soldati 
democratici Casale 7.000, 
Lilo 20.000, B~pe 4.500, 
Nadia 20.000. 
Sede di MESSINA 

Da S. Agata Militello: 
raccolti alla festa di De_ 
mocrazia Proletaria dai 
compagni del Pdup, LC, 
DP 40 .000. 
Sede di CAMPOBASSO 

Da Colletorto: Doctor 
1.000, Dreste 1.000, Mariuc­
cio 500, Edilio 1.000, .Mas­
simo 1.000, Enzo 1.000. 
Sede di LECCE 

Compaogni di Maglie e 
zona raccolti aRa festa del­
l'Unità 9,000. 
Sede di VARESE 

Compaogni . di Clivio 15 
mila. 
Sede di SALERNO. 

ISez. Sarno: compagni 
lavoratori della De Filip­
po, Antonio e Giovanni 
5.500, compagni di Bucci­
no: Enzo 1.000, Zafone 2 
mi'la, Nicola 1.000, Pasqua­
le 1.000, Giovanni 2.000, 
Stella 1.000, barbiere mil­
le, Peppone 1.000, Rossi 
500, K:Ùuba 500, Basta 
PCI 500, Freda 500, Fran-

co OC mI 1.000. 
Sede di CAGLIARI 

Compagni WFF di Dri­
stano 3.000, 
Sede di MANTOVA 

Alberto 20.000, Marco 
R. 2.000, Toni e Chiara 
10.000, Lina 1.000, Patri­
zia 2.000, Nando 10.000, 
Giorgio P. 2.500, Gruppo 
TF e Vallette Val secchi 
12.500, dalla cassa della 
sede 140.000. 
Sede di R. C~LABRIA 

Dalle carc~ri giudiziarie 
di Cittanova: Luigi L. 
1.000, Francesco L.R. 1.000, 
Gaetano B. 1.000, Arcange· 
lo Z. 1.000, Vincenzo A. 
1.000, Antonio C. 1.000, Giu· 
seppe R. 1.000, Francesro 
P. 1.000, Cesare M. 2.000, 
Antonio R. 3.000, Giuseppe 
S. 500, Giuseppe M. mil· 
le, Girolamo L. 1.000, 
Francesco V. 1.000. 
Contributi indi;viduali: 

Compagni di Rivarolo 
12.800, Paolo - Torino lO 
mila, Sergio V. - Torino 
10.000, Beppe e G, Piero -
Trofarello 20.0000, Luigi G. 
per la tipografia e il gior­
nale - Palermo 3.000, Vi; 
.fa M. - 'Palermo 15.000, 
Maurizio e Raffaella - Ge· 
nova 5.000, Paolo T. -
Rimi.ni 1.500. 
Totale 1.343.955 
Totale precedo 18.303.830 

Totale comp. 19.647.785 

progetto sperrmentale di preawla. 
mento al lavoro per 2.000 gilOVani di" 
'soDol.Jlpati (su 30.000). Bsso p'revede 
che fi,n dai 14 anni (sitCl) si può par­
tecipare al preavvi,amento (e qui è 
damoroso rl'attaoco ad O'gni di's'Cor' 
'so sul'l'e'levamento dell'ob'l:Y.ligo); ohe 
non c'i- 'saranno veri e propri cOl"si, 
ma che o~l1i giovane ven'ga «as's'u'n­
to» individualmente (a 100.000 lire 
·e a termine) da piccole azilande, men° 
tre i soldi (3 miliardi e me;zzo) li met­
te Ila Regione. Si riproduce co,sì i,1 
1'radiziol1'ale si,stema di assunzione 
di'entelare, ev,itando - con la polve­
ri:azzaozi·olle - quel ris'chio di unifi· 
'cazione dei giovani che aos1sunzioni 
(sia pure ,di preawiamentol, massi'c' 
;ce e concentrate e soprattutto attua· 
te at1!ravel1So ,oanaH ,« ufficiali ", pote· 
vano oreare. 

.oa 'Parte nostra dobbiamo chieder· 
~i: oè giusto ri'Vendlcare forme di av­
vi1amento al lavoro, che garantiscano 
UrlO 'sbocco ocoupaziollal,e stabHe? La 
d'sposta è sì: queHo che distingue 
l'avviamento al lavoro dal pl"eawia' 
mento non è sol'O il divel"so vocabo­
lo, ma il fatto 'Che n primo ha come 
:sbocco il l.avoro, mentre n seoondo· 
'onre di,soccupazi'olle. Dke no a,1 
preawi'amellto si-gnifrca ,anche pro­
porre un prograrmma speci'fi'co per i 
giovani 'Per Hl lav'Oro stabHe e si'Curo. 

Dal mome'nto che è ev,idente che l' 
unrca possilbi,llità. di aver,e occupazio­
ne in fabbrica è legat,a aHa 'cpescita 
,del,la lotta operai'a per Ile 35 ore, è 
possib~le saldare attomo ad un uni' 
00 oentro ~a lotta opera'ia e quella 
dei giovani. Solo così i giovani 'stu­
'<lenti andr,anno per es,empio a bloe­
'care gl'i straordinari i,1 s·ahato. 

Se 'si parte da questo dIscorso si 
pongano le prem'esse per una batta­
gli·a generale, per un movimento ca­
'paoe di confrontal"Si con qualsias,i 
piliziativa padrO'na,le' o sindacaie, sen~ 
za perdere ,la sue autonomia. Si evita 
così di rimanere 'pr!igionieri n'ell'in­
concludente d~lemma: piano RoM sì 
(visto che è migliore degli altri) o 
piano FLM no. 
, M.a ,c'è un'altra questione deciosiva. 
La lotta per l'elevar:nento de:Jl'obbliç)o 
scolastico a ' 16 anni permette di uni­
ficare gl'i 'studenti con gli altri g,io­
vani', porta nella scuola altri gi'ovani 
proletari (a tutto vamaggi'o del .mo· 
vimento), permette di avere 'nel·la 
stessa situazion'e di m3ls'srrrcazi,one· 

tutti i giovani dali 14 ai 1,6 anni, con 
la 'Possihi:lità che questo bienn-i'O di· 
venti il terreno pri'n'Ci1pa'le di organiz­
~aziQne per l'oocupaziO'ne, 'Con l'a poso 
S'ilb~llità di C'ontrollo (su tutta ,la souo' 
la, S'ui posti di ·1 arvoro , eC'C.) da par­
te del settore più proletario dei gioO­
vani. 

. InHne è po'Ssibi,le ri'Vemlìcare che 
i «corsi di avviamento» diventino 
strutture stablHl di passaggio dalla 
Slouol'a al layoro stabile (lSia al I ivel­
Ilo dei 16 anni ,ohe dopo il di'plomaJ, 
cfoè che la scuola tendenzi'a.lmente 
'CO'stituis'Ca I "uni'co uffi,ci'o di col,loca-
mento per i gi·ovani. . 

Da subito va inoltre sostenuta la 
proposta d,i un piano naziona,le (e . 
non di tanti piani regiol'laNl di « sco­
larizz-azrone e avviamento al 'Iavoro » 

per tutti i giovani al di sopra de!j 16 
allni ohe 11'0n vanno più a souola. 
-II opi'ano dovrebbe scattare contempo­
raneamente all':immediato elevamen­
to de:lI'obblitg-o a 16 anni, prevedendo 
l'apertura di oors,i pagati di aw,i-a­
mento al ,lavoro ilO m,inero sufficien­
te 'Per tutti e con assunzione garan­
hta, a:II'interno de'i quali sia anche 
pos'sibiile recuperare l'obbligo scola­
'stico. 

AI centro ,di questo scontro è pos­
sibile vedere f11i 'Studenti dei CFP che, 
per le loro caratteri1stiche di giovani 
in btlico tra l,a scuola ' e il mercato 
del lavoro preca'rio ,lottano per us'ci­
re dal ghetto - è l'esperi,enza dello 
scorso anno - proprio rivelldi,can­
do contemporaneamente l'estensione 
,della scolarizzazione 'super-iore e la 
« rivalutaZ'ione ». del diploma, cioè H 
;Iavoro sta'bUe e 'sicuro. 

E' questo un di,sC'ol"sO che non si 
può conclude're 'qui, 'Che !pone l'im­
mediata urgenza di una battaglia ge­
nera1e così impostata sull'ot:C'upazio­
ne e le 35 ore su un terreno se non 
a'ltro reso ferUle d3lWinizi-ativa padro··. 
naie e si·ndacal-e e soprattutto dalla 
forza delUa classe operai.a, che infi­
ne dà la possibilità d~ rifondare tutta 
,la nosTra linea nel~a scuola e tra i 
giovani attorno ad un uni,co centro 
- quel'lo del 'Programma delle 35 
ore - superal1do un paSls-at-o dove i I 
nostro 'Programma ne'Ha souola era 
cosa separata da QU e Il o opera i o e l' 
unità (quando c'e,ra) era legata quasi 
esdbusivamente a,III'iniziativa ester.na 
del partito. 

Michele BuracchiO' 

Per il seminario nazion'ale sulla scuola 
Illiziamo oggi la pubbl,icazi'One dei 

1C0ntMibuti per iii 'semioari,o .sul,la sC'U'o­
'la. Nei prossimi giorni lJs,ci'ranno al­
tr.i ilflt'ervent'i, in partilcolare un arti­
lColo sui giovani e 'il mercato del 
n'avoro ('ohe ,sarà la base di una delille 
relazioni introouttlive) 'e una ser·i'e di 
riflessioni su'llle prospetNrve del mo­
v~meflt!o degl'i studenti. 

liutti i compagni ~ono invita,ti a di­
.soutere di questi scr,itt,i negli attivi, 
,che numerosi si tengono in qu·esto 
peri'odo. E' uti'le 'Che - nei :1 imiti del 
'possihi1le - s·i intervenga ali semi­
'nario sulla base di d~sclJs'slioni fatte 
nell,e ,sedi. 

Il seminario si terà a Roma nei 
giorni 26 e 27 settembre. 

Tutte le s'ed i devono assolutamen­
te comunicare iii numero dei parteci­
panti .entro le ore 1'3,30 d'i giovedì 
alla Commi'ssione NazJionail e Scuola. 

Siccome è prevista la· ptesenza di 
un altO' numero di compagni, sarà ne­
cessario portare cO'n sé i soldi per 
l'alloggio (circa L. 2.500 a notte)_ La 

'sededEll:I;'e riunioni sarà al più presto 
oomuni<:ata 'sul giornale. 

BARI: 
'Martedì 21 a ~le ore 16, attivo pro­

vilJl!diaile degli studenti. Odg: oocupa­
Z'ione giovanile. 

MESTR,E: 
Giovedì 23 · alll'e ore 9 in sede. 

C'OllVegno provinciale 'S't'Udenti med i. 
Devono parteIC·ipare i compagni di 
Ven'ezi-a, Mestre, Dai'o, Jesolo. E' in­
v:itato ·anone un compagno per le 
sedi di Schio, Trevi1so e Padova. 

Odg: 1) proposte sul:la riforma del­
I·a scuola e 'sl1l1a sperimentaz1ione; 
2) ocoupazione gi'Ovanille . 

PALERMO: 
Mel1col,edì 22 attivo degli studen­

ti. Odg : s'em~nario nazion1ale sulla 
scudla. 

A.. TUnE LE SEDI: 
Comullic·are tempesti'Vamente le 

date de~le ri'U n ioni per concordare l' 
eventuale partecipazli,one di un oom' 
pagno dal centro . 

Martedì 21 settembre 1976 

"Porci con le ali" - Apriamo il dibattito 

Che co,sa voleva esser 
Non so ancora se Por. 

ei con le ali è una cosa 
importante e valida o 
una boiata mostruosa. 
Non lo so per la sempli· 
ce ragione che non ho avu­
to ancora modo di di­
scuterne a fondo con 
quelli a cui il libro si ri· 
volge. 

Per il momento so sol· 
tanto che: piace molto ai 
giorrtalisti bomghesi e ai 
ciIlquantenni; non p iace -
tendenzialmente - ai mi­
litanti, soprattutto adulti. 
Ambedue questi dati, fran­
camente, mi interessano po­
co. So ohe vend~ un fot­
tio di copie, ma non so 
a chi, magari solo age· 
nitori democratici con an­
sie di comprensione dei lo­
ro figlioletti. So che piace 
molto a qualche giovanis­
simo amico mio, il che mi 
interessa e mi fa piacere, 

. ma non è ancora statisti· 
camente (e politicamente) 
significativo. 

Nell'attesa di capire co· 
sa rappresenta Porci con 
le ali, posso soltanto cer­
care di spiegare cosa in­
tendeva rappresentare. 

La finalità principale del 
libro è presto detta: con· 
tribuire alla discussione, la 
riflessione critica, la ricer· 
ca concreta e la matura· 
none politica di uno stra· 
to di giovani. Poi ci vo­
gliono le preCisazioni. 

Di uno strato di giova';'i: 
Porci con le ali non ha 
mai ,preteso di essere un 
liobro sui, <giovani, su tutti 
i giovani. Come scriveva di 
recente il compagno Dio­
tallevi s.u queste colonne, 
l'uniJficazione sul piano dei 
comportamenti del prole­
taria to giova:nile è ancora 
di là da venire: ed allo­
ra un libro (che non sia 
Guerra e pace o la Co­
medie humaine) è necessa­
riannente incentIrato su de­
terminati comportamenti e 
problemi, su determinati 
giovani. 

Perciò quando ·mi sento 
dire «in questo libro non 

ci sono i cozzaroli napo· 
letani» o « perché non si 
parla dei giovani appren· 
disti?» mi viene il sospet· 
to che queste obbiezioni -
all'apparenza tanto creti­
ne - nascondano la con· 
vinzione che non valesse 
la pena di scrivere un li· 
bro sui Rocco e le Anto· 
nie, che fosse politicamen­
te insi'gnificante. E non so· 
no d'accordo. 

Perché i giovani cui Por­
ci con le ali intendeva ser­
viTe (che poi ci riesca, lo 
ripeto, è ancora da vede· 
re) sono stati, sono anco­
ra (nonostante tutto) e 
'jJOssono ancora molto di 
più essere in fut'uro dei 
protagonisti e dei motori 
del movimento r ivoluziona· 
rio, non solo dei sèconda· 
ri « compagni di strada ». 
Partendo dalla loro infeli· 
cità quotidiana, dalla loro 
miseria ses9Uale, dalla lo· 
ro ·ricerca di rapporti o 
forme di vita meno schio 
fosa di quelle imposte dal, 
la borghesia. Che questo 
aspetto della « condizione 
giov.anile» continui ad es· 
sere un terreno di coltu­
ra di giovani militanti ri· 
voluzionari (anche, e auspi, 
cabilmente, 1Il101to diversi 
da noi), e non divenga in· 
vece il punto di parten· 
za di un viaggio nella di· 
sperazione . e nell'autodi· 
str.uzione, è uno degli o· 
biettivi pdncipali che tut· 
to il movimento rivoluzio· 
narr-io si deve porre, imo 
mediatamente, prima che 
sia troppo tardi. Al rag· 
gÌ'lillgimento di questo o· 
bietti,vo, Porci con le ali 
intendeva dare il suo ma· 
destiss'~mo contributo, e 
solo 9U questo terreno può 
essere giudicata la sua va· 
lidità. , 

Ma in che modo il li­
bro intendeva svolgere 
questa sua fup.zione? Non 
certo fornendo soluzioni, 
dando indicazioni, offrendo 
analisi, perChé non ne esi­
stono ancora - in forma 
compiuta - fra quei ·gio-

vani e sarebbero dunque 
state inevitabilmente un' 
interpolazione violenta de· 
gli adulti autori materiali 
(cosa io pensi della con­
traddizione giovani·adulti 
è noto ai lettori di Ombre 
Rosse). Si è tentato dun­
que soltanto (ma non è 
poco!). utilizzando quel 
potere editoriale, culturale 
e linguistico che i Rocco 
e le Antonie non hanno e 
noi sì, di dar voce e corpo 
a esperienze, problemi e 
riflessioni di quei giovani, 
di metterli nero sul bian­
co, di riportarli a una lo­
ro ulteriore rie1aborazione 
in forma piana e «ordina­
ta», di offrire un materia· 
le comune di discussione e 
ricerca su temi oggi cen­
trali in larghi strati gio­
vanili (anche se ovviamen· 
te in forme diverse, spes­
so anche distanti da quel­
le specifiche di Rocco e 
Antonia). Insomma, il mi­
glior complimento che si 
può fare a questo libro è 
quello di uno mio amico 
diciassettenne, passato in 
prima persona per molti 
dei problemi, esperienze e 
Diflessioni contenuti nel li­
bro, che mi raccontava 
quale impatto sconvolgen­
te e stimolo a un'ulterio· 
re ricerca . avesse costitui· 
to per lui ritrovarseli da· 
vanti in .forma ' esplicita e 
sequenlliale. 

Un'ultima cosa, semise· 
I"ia: quasi tutti osservano 
che il libro risente dei 
tempi brevi in cui è sta· 
to prodotto, che "se ci si 
fosse lavorato sopra un 
anno, allora sì sarebbe po. 
tuto venire bello ». L'os­
servazione sembra giusta, 
ma solo per il nostro con­
solidato disprezzo per i 
.fatti psicologici: se ci si 
.fosse lavorato sopra un 
anno, Porci con le ali sa· 
rebbe fini to in un cassetto. 
Come dice Rocco, «queste 
cose o si fanno di slancio 
in un momento di pazzia 
o non si fanno più, si sa ». 

Marco Lombardo-Radice 

Ma igiovani sono cos' 
poveri e _noiosi? 

Il giro d'-ali degli autori 
di ques to liibro non mi pa­
re molto 'ampio, e questo 
è probabil1mente il limite 
maggiore della loro opera­
zione. Operazione legi tti­
ma, e a suo modo anche 
utile, se servirà a sblocca­
re 'Certi tabù di cui. j com­
pagni fanno fatica a libe­
ràt<si, ma terribi'lmente in­
certa. Lo scopo era quel­
lo di fare lUIl romamzo­
pamphdet suHo «stato at· 
.\Iuale delle cose» tra 
i più giovani? Oppure di 
« proporre» qualcosa che 
servisse a supera>re questo 
stato? Tutt 'e due si direb­
be, ma tra la descrizione 
e 113 proposta si va 'Più ver­
so la descrizione, e al'lora 
cominciano i problemi. 

'Primo: perçhé la descri­
zione è - forse sopFattut­
to ,neNa parte fennmmi~ 
ne - molto «perwnale» 
e non so quanto vaUda 
oggettivamente, cioè quan­
to i.n reali tà i sediamni V'i 
si riconoscano, e' quanto · 
~'nvece essa non è la pro­
iezione del passato prassi. 
mo degli autori. Secondo: 
perché questo ' soggettivi­
smo (d.a:1 quale non mi pa­
re escano neppure gli in­
tervent1 più -teorici di Giai. 
me e Annalisa) è troppo un 
momento d i ricerca (e in 
questo senso, anche se in­
dividuale più ohe di mas­
sa, mi va b.ene lo stesso 
perché è comUnque rap­
presentativa di tma diffi­
coltà reale, di tutti, a vi" 
vere in modo nuovo le 
vecchie situ:a:cioni: a ffetti­
ve, sessuali, d.i coppia, di 
gruppo, d'amore, di ami­
cizia) , e non ha né una 
g,rande <lucidità di analisi 
né una forza, diciamo così 
« poetica» che la sollevi 
e le dia una portata più 
genern'le per strade diver­
se da quelle mimetico-so­
ciologizzanti Terzo: perché 
i'l «campione» è molto ri­
stretto. Gli autoli raccon· 
tano più il loro g1ro che 
{( i-I 'movi.mento » fermi 'a 
un ambiente chiuso, un po' 
muffoso, di interni -picco­
lo-borghesi, di personag· 
gi conseguenteme.nte molo 
to unidi.m.ensionale, sen­
za dialettica, che ·non sia 
tutta mtema a quegli amo 
bienti. 

Perché non avere inseri­
to, che so, qualohe perso­
naggio d'altra estrazio­
ne? In fondo ai sedicen­
ni p ilccolo-borghesi romani 
compagni, capita pu-re di 
incontra1'f1e, e magari di 
scambiarci quattro chiac­
chiere, o perfi'no di farci 
l'amore (almeno credo, e 
spero ... ). E capita anche 
di «d:.aloga·re con la sto­
ria », cioè di vivere la me-

diocrità del ,loro ambien· 
te con quakhe ribellione, 
di sognarsi la notte Ta:ll­
el Zaatar, di . avere qual· 
che senso di copa per gli 
orrori che sUIOCedono quo­
tidianamente m'torno a 
noi. Matgari soltanto di 
guardare i,l telegiorn:ale, o 
di leggere i titoli de La 
Repubblica. E sarebbe già 
qualcosa se - gli autori. si 
fossero preoccupati di ca,. 
pi,re e raccontare le loro 
reazioni di fronte a questo 
mini!mo fano cosÌ quoti­
diano . 

Capita anche d i andare 
a scuoloa, di fare riun~oni, 
di lit igare per quest,ioni 
diverse dai sottofondi psi­
còlogici (pure così pre­
senti, anche ,nei nostri 
gruppi rivoluziona,ri, e lo 
sappilatmo tutti beni:ssimo) 
del ce-l 'hOij)i:il-'luTIgo.io o 
del qu.eLla-me-la4'a:rei ecc. 
Oppure no? Ma 3l11ora, 
cristo, questi studenti se· 
diICenni piccolo-borghesi ro­
mani sono esseri davvero 
poco simpatici e c'è poco 
da rontare sul Iloro «esse­
re di si'lli.stra» '<!) ma non 
credo 'Si.a vero, dal poco 
che posso constatare di: 
per.sona. OppUTe ques to è 
un 'partito preso degli au­
tori, e allora -vorrei che 
mi si s>p~ega&se un po' me­
glio il perché di questo 
partito preso. 'Forse per­
ché {( il pI'ivato è politi­
co »? 

'M,a se così è almeno loro 
dovrebbero averc coscienza 
che il privato è fatto ai 
tanti condizionamenti ohe 
non sono solo quelli del 
papà ciccione revisionista, 
della mamma piagnona, 
della difficoltà di volersi 
bene - e che anche questi 
hanno delle origini stori· 
che, di olasse, sociali, gene: 
m'li. Perché Ti:affermare che 
il privato è ,politico mi va be­
n~simo, ma il pri;vato è fatto 
di più cose, ha più com­
plicate radici di quelle di 
famiglia e am'biente che 
qui mi si raccontano. In· 
somma, io trovo questo 
libro povero, noioso (que­
sto soprattutto, da lettore 
accanito di roma.nzi quale 
sono), 

E dubito che i giovani 
siano proprio cosÌ pove­
ri e noiosi, e da tutto 
il libro aolla fin fine non 
colgo che una sola « propo­
sta» che vada oltre lo 
statu qua: quella, molto 
positiva, di un invito a 
una qualche dose (a se­
conda dei bisogni di ognu­
no) di bisessualità è a 
una «masturbazione libe· 
rata)'; cioè a un rappor­
to ,più acéttato e pulito 
col nostTo corpo - per 
sbloccare per altre strade 
la nostra così grande fri-

gidità e povertà affettiva. 
Detto questo, e rimarca­

to 'ancora una volta i'l sog­
gettivismo (e spesso il 
narcisismo) degli autori e 

. presentatori del libro, è 
anche vero che in queste 
storie di vendsettenni che 
cercano di raccontare i lo­
ro fratellì minori ci ri­
trovo molte cose che so­
no raffrontabili a esperien. 
ze di tanti, di . un sacco 
di gente me compresa, e 
che le differenze tra Roc­
co come il maschio (la 
sua sostanziale sicurezza 
di maschio e il suo pate­
tismo che non è solo ado­
lescenzia'le) e Antonia co­
me la femmina (e i suoi 
problemi di identificazio­
ne e autonomia a partire 
da un modo ancora così 
condizionato di vivere la 
proprio sessua,Ltà), mi sem­
brano credibili e non spe­
cificatamente dei sedicen­
ni, e che 'pertanto il li­
bro un qualche ,interesse 
lo ha. Ma solo a monte 
della sua qualità narratiVi/-, 
e a mon te anche della 
sua capacità di essere un 
libro-saggio (o inchiesta) o 
un lLbro-proposta. E se {­
positivo Che ci si liberi 
dai sensi di colpa e si 
cerChi una sessualità libe­
rata (cioè si rimuovano 
finalmente i sensi di col­
pa dai genitali ereditati 
da S. Paolo e dalla tradi· 
zione ebraico-cattolico-pro­
testante), resta ,per me as­
sai triste che non si av­
vertano sensi di colpa per 
certe altre cose - che non 
c'è bisogno di elencare. 
Perché sono profondamen­
te convinto che solo a par­
tire da questi «altri» sen­
si di colpa si 'Può risco­
prire la dimens.ione dell' 
amore e della solidarietà, 
e fàre del privato qualco­
sa di diverso e più bel­
lo da quella cosa squalli­
da e povera in cui oggi 
siamo invischiati. 

Goffredo Fofi 

p.s. Molto ci sarebbe da 
di:re anche sul modo in 
cui, a libro pubbHcato, es­
so è stato accolto dalla 
stampa <borghese, per pen° 
na dei suoi ÌIIl.tellettuaH 
quaranta sessantenni in 
fregola di, sapere «come 
scopano i giovanissimi' D. 

E molto anche sul modo 
in oui, con bem scarza ca· 
pa'Cità di autocontrollo po­
litico, i quattro autori e 
gli editori harurtQ favori· 
to la manovra del loro re· 
aupero s.ul pÌJano più vol· 

. garmente 'Scatndalistico e 
del costume interborghese 
e i.ntergenerazionale. Il 
fa tto non è nuovo ma do· 
vrebbe dar da pensare. 
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Dopo 44 anni di governo, 
socialdemocrazia svedese 

perde le . elezioni 
Nel paradi.so terrestr·e defola social­

demoonazia. mondi'ale. in Svezi'a. 4a 
stes'S'a s,ooialdemool'1az·ira ha penso ,l'e 
elezioni. Dopo 44 anni dit 'ininterrot­
to governo soc'Ì'aldemocratilCo. H vo­
to di' IdQlmenioa ha oattrilbuii\:1o ai pa,rtirti 
di oentro,>(jestra la maggioranza: iliroa 
libenalli (,che hanno guada'gnarto 'piiù 
di tutti e sono arriov.arti ad.f'1 '1 per 
oenJtQ). con'sef'VIatori (35,6 per oento) 
e c oe'mri:sti» (ex-pariti<l:O 'agr·a'rio, an­
cora oggi fortememe oaIraIM:e!nizzalto 
nef'l.e Z!one 'J'1urall i, ,che- H 4,1 per oen­
to) i;1 .cosiddetto blodco borghes'e è 
gilurno a<l 'avere 'il '50;7 per oento dei 
voti e 180 s'eglg i pa:rl'amentJ8Iri oon'tJro 
i 16'9 tde"'~ sill1'iSttI1a. 'I sooi'aldoemOC'ra­
tilOi 'sono oollarti deMo 0,7 per cento, 
j.f patntirto oomuni'sta de:ftl.o 0,6 per 
cen:to. 

Non era de'I -tutto 'i'na'spetltato, que­
sto Iri<&Uilrbaro. ma 'è uguallmen'te sor­
prendente: il!utti si domandatno ,iln no­
me di 'dtte oosa l,a gente abbia vota-
10 'Per 'R ip8'!itJi.ti di oerrt<ro·desrt'na, e 
qua'l il S'8'ranno ,Ite -con.seguenZie di que­
S'to vorto. Anohe se, intfiai1lN, non si 
può paonl,alre del orol,lo di un T'eg'ilme, 
perohé da un punto di vilsÌ'a di ol'81S­
se l'e ditf.feren~e ,tra i v81ri tp81l"biiti so-
110 molto 'Sfumate e '~asoolllf1ittrta del­
,l,a 1S00oi:81ltdemO'orazila lS'Vetdese non è 
COIm'Pairalbi l'e - nonos1'ante ~ , I 'Ilungh.i,s­
,sill11O periodo di governo - 81""e oon­
seguenl'e oh;e avreb:be per es'etmpiiQ 
,l' estrom i!ssiQne deHa OC dali governQ 
i:tailiano, ;si Tratta pur sempre di un 
vel'o e ipropri,o s'a'lro. oon e#etrti par­
zi,alm'enibe iln'C'al·cohatbili, su momentto. 

Da'I pumQ dF vilsta dei l1i'sipettivi 
programmi, non sjJ ipUÒ dilre ohe i 
vari pa,nti,ti ISVledes'i fOSos'ero mQllto di­
stanti iira di loro: ,tutti aS's1icuravat­
'110 di non voler metrnene in discus­
S'ione li oalpi,saldi deltla. poi'ilbioa socia­
'l'e prértioata dal'la 'Soci'a.ltdemoorazi~. 
ed anche ,l'a neutr'81lità 'S'V'edes'e non tè 
~()Ilimalmel1lte conte-sta1!a da nes's.u no . 
L'e Slfiumature nei progr.amm i riguarda­
\/Iano. semmali l"es-1:el1ls,ion'e o ,Ita Ilimi­
ta2iiO'ne deHa ,sfera di intlerv.enrto stia­
ltail'e g·ul:lta vi'1'a degl,i '&v·edesp, per 1'1 
resrto • .lI~ campagna eletJto.ral'e dei oon­
selVattori era 'inoel1ltl"ata molto sul te­
ma de I u oamlbiamelltoO ": qU'a!&i ros­
'se !per <llare tun !punto <h SlVo,llt'a ne'l­
l,a vi1a pubbHloa e lSocilaile percepita 
oome ormai st8lgmitntJe da amli. 

ahi 'ha votato oontro I socialde­
m ocrnrtioi , ·infatti , voi eva esporimere 

soprattutto una sce.ltta a flavore di 
maggiori spaZii per Il'i'ndividuo. suHa 
base di urra diffusa campagna contro 
iii burooratismo, li 'I fisco. Ilo statali· 
smo. 'la Vlita pi'anifilcata: S'iouramenlte 
ci sono 'an'dhe voti opèrai lira que­
sti. An!O'he campagne v.agamenJte an­
ti-industrial'i (p. es. OOIlItJro nnqui­
n'8!men10) ed alllti,"tecnologiche (<<con­
tlJro ·Ia vitta tutta programmaroa daHa 
toon rea e dal'la mac:dh i Ila statall·e» ) 
'hanno avuto ,bi loro peso. Ma più di 
tutto Iha 'influÌJto il deei'so deteriora­
mento - ormai ~erifioa:bil l 'e ,in 1'utla 
Europa - dal ,,"apporite 1'na· ol'asse 
operai'a 'e s'oc'ialdemool1a~i,a: 'in Jtcem- · 
pi di ' cri'si e senza una pol'irtica in 
qual'dhemodo cal1aM'etrizZ'a1,a in sen­
se « olta'ssi,sta » tè difficile mobili1'are 
un cons'enso attivo intorno alll'a &0-

oia'ldemocnazlia, e senza questo oon­
s,enso ·attivo è assai dilfficù,lledhe gl·i 
stessi sufflra:gi; eltettorali v<él'dal1'O 01-
·tre Il e hl'e del movimenltO opera'io 
'strettamente inqu:ad ra10 nei potenrti 
sinldaoa;!:i -ed organizZ'azionli sQ'oi'allde­
mooratti'che. D'alltt>na parite la mancan­
l'a di un,a ffi~ettiva allftJernaViva, ol'bre 
ohe di chiarezza pO'liTi,oa. c'he oalra,tte· 
r·izZ'a i pae·s'i «nordi'oi .. in cui Il'a con­
:tJmddtizti'one di olasse tè !Starta T-epres· 
S'a da deoenni di, tpolittiitoa sooi'a,ldemo­
or,a1i'ca, rende poi 'nmpotente e persi­
no s'Uballterol1la :alll'a :destr~ quesJta " di­
s.a#ezione» operai'a verso ,l'a SQci~l­
demoora'Z'ia: lo .sta'S's'o tregres'so del 
palttito tnet\l'i s i'On ilstt>a SIVIed ese si spii ,e­
g'a !faoilmente, ol1re .che per ,1-0 sua 
Hnea. andhe perohé nell,a balM:'ag,f,jta 
ill1torno ad ogni singolo 'Voto ha pre­
vall,s;o. s'emmai, ·l'a :tendenz.a a srtriln­
gers'i inrtorno alHa socia,fd.emoorazia 
i n pericolo. 

Non è detto ancora che ,la s'Ociall­
demO'Cra,zli~ Vienga fleallmenJte esibro­
messa dali gov'erno: per troppo tem­
po tè -rimasta prO'rondamenlÌ'e intre:c­
d ,atta oon ,l'O 'stato, e gli stessi pa­
droni élIV'roebbero qu.al'dne diffiicolrtà C011 

'iilltel'1locurtori gov:ern~ilvil nuol\li, v+si\:1o 
ohe l'a soc'i'altdemoorazi,a ~iVieva g'a­
rarutiil:o oos 'bene ,la s.tabi'lirtà del po­
'te,re capital~sti'co e '~a !Sua espansio­
ne ~mperi'a,H$ta. e ohe. v'iceve'l"Sa, 
con Ila soci'8ildemool'1azi'a ~Woppo's,i­
zione andrebbe faC'illimente in orisi 
la felJ'\rea pace soci'éllile galf'1antlrta (dai 
s i,nd~cati (·soci-aldamocm:tic1i) sve­
deSii. 

Un'a doverosa rettifica 
n test<l del messaggio 

del Partito Comunista Ci­
nese che noi abbiamo ' pub­
blicato pochi gionù fa co­
me testo integrale, era in 
realtà una traduzione la­
cunosa e censurata (il no­
me di Stalin che compa' 
t;Wta nel testo originale 
cmese affiancato ·a quelli 
di Marx, Lenin e Mao, era 
sistematicamente _trala­
SCiato). La traduzione che 
abbiamo pubblicato era 
apparsa il . giorno prima 
sul Manifesto. I compagni 
del Manifesto da noi inter­
pellati ci hanno detto che 
il disguido era dovuto ad 
un errore di trasmissione 

Africa Australe 

della traduzione co.mmis. 
sionata a Parigi ... 

Noi da parte noStra non 
abbiamo che da ohiedere 
scusa a tutti ,i nostri let­
tori per questo errore. 

Non saremmo stati certo 
insoddisfatti che nel testo 
del messaggio dei compa· 
gni cinesi non fosse .com 
parso il nome di Stalin, 
ma la questione non si 
tratta provvedendo ad una 

. cancellazione e ad una cen° 
sura arbitraria per ,( adat­
tare» il punto di vista 
dei compagni cinesi al no­
stro. E' un metodo scor· 
retto che non cI appartie­
ne. 

E dal momento che par­
liamo di sviste, di omis' 
sioni, parliamo un momen.. 
lo anche di fantastiche­
rie: ieri il Quotddiano dei 
Lavoratori annUnciava che 
«una delegazione di AO 
era stata ricevuta all'am­
basciata cinese» a Roma. 
'Chi avesse avuto la pre­
mura di andare a legge· 
re l'articolo avrebbe in. 
vece appreso che i compa. 
gni di AO, con compagnJ 
nostri e del PDUP, si era· 
no recati all'ambasciata 
come componenti la dele­
gazione della manifesta­
zione che si stava svolgen· 
do di fronte all'ambascia' 
tal 

Problernatici anohe, ; risvol1i di 
pDlitica este-ra : memre nel Medi1er­
raneo, nel mezzo d ittensikmi di clas­
s·e e perfi.no conf.lirtJtti guerreggiarti , 
anche ultimamente le elezioni a Ci­
pro e - ieri - a Mal1a avevano r.m­
forzato le tendenze neutl'a,HS't'e ed 
« alltonomiste ". ,100 spostamento a de­
stra in Svezi'a non può dhoe essere 
I,etrt:o in ohiave di a'ooen~uazione «oc­
oidenta+e z del\!la collocazione tradizio­
nalmente neutrale <Iella SveZ'i3'. E se 
si pensa altle tensioni ohe si . stanno 
svi-Iuppaooo anohoe i'n queHa regione 
del mondQ. non c'è dubbio ohe l'a tan­
to sventolaTa distensiQne ne riceve 
un a·ltro colpo: ,le presslioni sovieti­
ohe sulla Norvegia 'sono molto au­
menta1e, neftl'ultimo ann'O, e la NATO. 
dal suo canto, ha sotblinecrto minac-

ciosamente la propri,a presenza mi,li­
tare nel mare del nord; i'l oapo di 
stato maggiore svedese è I10Il:0 per 
le sue posizioni m8'rcaJtamenrte fi>lo­
oocidenrta'H, e;d avrà ona modo di svi­
luppanle uH:eri'Ormeme; lin Fil1'l 'andi~ 
proprio in questi giomi s'i! sta gio­
c~mde l'esclusione o meno del ..pc dati 
governo, e quindi - comunque -
un aumento del'la .pressione sovietica 
su ques10 paese che rURSS vorreb­
be u ad amministrazione controllata ». 

Una Svezia governil!ta dai con·S'er­
vatori, le cU'i elezi-oni potrehbero con­
tri'bu~re ad 'inPluenzare aonaologamen~e 
Joe pros'sime eleZioni' ,tedesche, ohe 
si 'svolgono i,n un ·cHma e con una 
probllema'tica mo~to simili'i. non fa ohe 
aggiungere un el,ememQ al pObenzi'a­
·le di tensione fra i blooohi. 

A Malta ha vinto 
il non 

allineamento 
LA VALLETTA, 20 -

Il partito ~aburista 'ha 
Vtin10 le elezioni politiahe 
a Malta. Mentre scriiVia· 
·mo non sono ancora no· 
ti . i dati defininivi, ma 
Ja maggioranza ohe il par' 
tito di Dom Mintoff si è 
già assicurato è ta,le da 
gaTantirgl!i 'matematica. 
mente il SlUccesso. Malta 
avrà, per i prosSlinni 5 
anni, un governo laburi· 
sta. Sarà una brutta sor· 
presa tper tutti quei gior· 
nali ohe oggi, sulla base 
dei. primi pa'rzialissimi ri­
sultati, avevano cOUllÌncia· 
to. in Italia e in altri pae­
si. ad assegnare la vi tto_ 
ria al partito nazionalista 
di oBor.g Olivier, cioè, dal 
loro punto di vi'Sta, a oan· 
tar vittoria. 

Può apparire strano che 
Mintoff, Ii.l quale è pur 
sempre un membro dell' 
Internazionale Social<le­
mocratica, e per ili pi'Ù 
ha, lIlei suoi prilffiÌ cinque 
anni di governo, lavorato 
a stLmola·re le relazioni 
commerciali tra Malta e 
l'Europa, goda come si 
suoi dire. di tanta « catti­
va stampa» da noi ed in 
altri paesi. Il fatto è che 
la <pOlitica del partito la­
burista ha costitu1to, negli 
ultimi cinque anni, e costi­
tmrà nei prossimi' cinque, 
a quanto è dato prevede· 
re, un « f.attore di turba­
mento» negli equilibri 

PALERMO: incontro sulla 
situazione cilena 

Martedì 21, alle ore 16 
via Agrigento 14, incontro· 
dibattito MIR"Lotta Conti­
nua sulla situazione cilena. 
I militanti e i s}mpatizzan­
ti di Palermo e provincia 
devòno partecipare. 

ist<itu1ti dell 'area mediter­
ranea. Non si tratta solo 
di 'prese di posizioni ver­
balli, pur signdJficatirve, con­
tro l'egemonia delle super­
potenze, a .favore dell'au. 
tonarnia dei paesi mediter­
ranei e di nuove relazio_ 
ni tra Europa e «mondo 
a-ralbo ». 

La poLitica estera mal­
tese ha ·inciso in maniera 
rilevante anche sugli stes­
si rapporti di forza mili­
tari: la nota polemica 
Mintoff-BiTindelli {Mintoff 
accusava l'ammirag;lio ita­
liano di essere · un fasci· 
sta, e ne pretese l'ablonta­
namento daU',isola) fiu so· 
lo il- segnale di un deci­
so attacco alla dOtIlinazio. 
ne militare della NATO 
- attraverso 'le basi brio 
tannidhe - suH'iscla. Le 
elezioni dei giorni scorsi ' 
sono state, in un certo sen° 
so, anche un referendum 
sulla Nato; i nazionalisti 
definivano Ja presenza br·i­
tannica come indispensa­
bile all'economia maltese, 
e si impegnavano più in 
generale a riportare l'iso­
la neH'ambito occidenta 
le, il partito laburista pro· 
poneva come punto es· 
senziale del suo program· 
ma l'allontanamento dell' 
ultirrna base inglese entro 
il 1979. Questa è la li­
nea che ha vinto. ciò non 
significa d'altra parte, 
che Malta abbia fatto, o 
si accinga a fare, ulIla scel: 
ta di caan.po prosovieil­
ca. Iil governo maltese, 
pur sottoposto ad un de­
ciso corteggiamento da 
paTte deJI'URSS, 'ha finora 
risposto con estrema de­
cisione, al pun to che non 
sono ancora state instau- . 
rate reJlazioni diplomati-

che tra i due paesi, per 
volontà del partito laburi­
sta. 

Viceversa, Malta è pro­
babi1mente - a parte l' 
Albania - il paese euro. 
peo che intrattiene miglio· 
Ti relazioni con la Cina. 
come hanno dimostrato ' i 
numerosi scambi di v~si­
te, come dimostra soprat­
tutto ,la forte presenza 
economica e tecnica della 
Repubblka Popolare neli' 
isola. ·Si può anzi dire 
che la amicizia con la Ci· 
na è, insieme con i «pon­
ti» verso il mondo ara­
bo, in particolare verso la 
Ubia, e una spregiudica­
ta politica commerciale 
verso il sud-Europa, uno 
dei caJpisaldi della politi­
ca malltese. 

E non è certo un caso 
che, oltre ohe sulle opera. 
zioni di boicottaggio eco­
nomico aiutate da.! nord· 
Europa. l'oPIPosizione si 
sia soprattutto fondata su 
una caJIllpagna clericale 
«contro il conmnismo t! 
l'islamismo ». A questa 
campagna, i laburisti han 
no risposto con una va'sta 
mobilitazione di massa, 
.fondata soprattutto sui 
lavoratori del settore sta­
taJle del1'econom.ia e su 
alcuni strati piccoloJbor-' 
ghesi nazionaLi. Tutto dò 
non' toglie nulla al carato 
tere sostanzialmente amo 
biguo ed interclassista del 
governo di Mintoff, ma 
rende indubbio che la sua 
vittoria è una sconfitta 
della reazione, in una par· 
ti ta i,l cui peso per gli 
equUibri del Mediterraneo 
va ben al di là delle ri· 
dotte dimensioni e della 
scarsa popolazoione dell'ar­
cipelago maltese. 

Kissinger sta vendendo 
la pelle dell'orso 

L' FLM di Treviso per la 
manifestazione 

nazionale 
del 25 settembre 

Il Consiglio Generale Unitario F.L.M. di Tre­
viso CONDANNA: la brutale aggressione condotta 
dalle Forze imperialiste e dalla Siria contro il 
popolo Palestinese, che ha come obiettoivo, la 
distruzione fisica di un popolo, all'imposizione di 
un equilibrio soeio-poHtico reazionario, e ·alla più 
generale repressione della lotta di classe del 
proletariato arabo. 

Kissinger, contrariamen­
~e alle previsioni, si è 
mcontrato ieri a Pretoria 
c~>n Jan Smith, primo mi­
Olstro l'hodesiano; il se· 
gretario di stato ameri­
cano ha presentato il pro­
gramma americano sul 
passaggio di poteri alla 
maggioranza nera in Rho-

h
desia, progetto che Smith 

a sempre rifiutato. 

Il progetto americano 
p~ev~e, oltre al passag­
gIO di poteri alla maggio­
ranza nera entro il '78 
(anno in ' cui si dovrebbe­
ro tenere elezioni a suf­
fr~gio universale per la 
prIma volta), l'accettazio' 
ne da 'parte rhodesiana 
de!l'ilIegittimità del pro· 
pno governo, che nel '65 
c~>n decisione unilaterale 
~ è staccato dalla Gran 
r~tagna, e l'avvio di trat­

tatl\~e per giungere alla 
cO.stttuzlOne di una repub­
bltca indipendente. 

.. Kissinger. come suo so­
lIto, si è dimostrato ot-

timista e soddisfatto dei 
risultati dei colloqui: ma 
la soddisfazione non sem­
bra molto giustificata; i 
movimenti di liberazione 
in Zimbabwe, in Namibia 
e in Sudarfrica ' in questi 
ultimi mesi si sono raf­
forzati. al loro interno 
hanno .assunto la direzio­
ne le forze che si oppon­
gono non soltanto ai regi­
mi razzisti ma anche a 
qualsiasi progetto neoco­
Ioni aIe. 

Questo mina alla base 
qualsiasi progetto. che mi· 
ri a concedere « nfonne ». 
nel caso del Sud Africa, 
o un'indipendenza formale 
affidando i poteri alla 
borghesia nera, subordina­
ta all'imperialismo, senza 
cambiare nulla. Il «piano 
americano» che era stato 
presentato a Zurigo . in 
agosto a Vors~er, pn~? 
ministro sudafricano. SI e 
cosÌ via via « diluito » mo­
strando non soltanto il 
suo vero obiettivo, che 
del resto era chiaro a 

tutti, di repressione «in. 
telligente» delle lotte in 
Africa australe, ma so· 
prattutto la sua profonda 
debolezza. Vorster, fin dal· 
la riunione di Zurigo, a­
veva chiarito di nop. ave· 
re nessuna intenzione di 
discutere la situazione in 
Sud Africa e, per quanto 
riguarda la Namibia (Afri· 
ca del Sud-Ovest), occu­
pata illegalmente dal Sud 
Africa, si rifiutò di pren· 
dere in considerazione il 
riconoscimento dello Swa· 
po. 

Kissinger, che, in real­
tà, non ha nessuna inten. 
zione di dare fastidi al 
governo sud africano , cero 
ca di utilizzare Smith, da 
una parte opponendosi al· 
la sua politica oltranzista 
migliorando cosÌ i rap­
porti con Tanzania e Zam­
bia (Nyerere e Kaunda che 
oggi «l'ambasciatore vo· 
lante» incontrerà nuova, 
mente, si sono infatti di­
chiarati disposti a cessa­
re gli aiuti alla guerriglia 

in cambio della sostitu· 
zione del governo razzi· 
sta); dall'altra guadagnano 
do tempo, il tempo ne· 
cessario a preparare un 
passaggio di poteri indo· 
lore. 

L'imperialismo USA gioo 
ca su questi due binari 
paralleli, cercando di far­
si forte proprio delle con· 
traddizioni che stanno al· 
la base del suo program' 
ma. Ma il tempo non è 
dalla sua parte, la cre­
scente perdita di influen· 
za delle «autorità» della 
borghesia nera, l'aiuto coe­
rente del Mozambico che 
rappresenta un retroterra 
formidabile per i movi' 
menti rivoluzionari, l'in· 
surrezione di agosto in 
Sud Africa con la sua e­
stensione e la sua radica. 
lità, tutti questi elemen' 
ti chiariscono che per 
quante manovre l'imperia­
lismo possa tentai'e, i 
suoi piani possono anda­
re incontro ad un falli­
mento clamoroso. 

DENUNCIA 
la complicità, il silenzio, l'indifferenza e l'uso 

di questa guerra da parte delle grandi potenze. 
INVITA 

il Governo e le forze politiche democratiche 
e antifasciste ad adoperarsi in tutte le sedi in· 
ternazlonali: 

- per evitare la continuazione di un genocidio; 
- per il ritiro immediat~ e incondizionato 

delle truppe siriane; 
- per il riconoscimento del diritto del po. 

polo Palestinese all'esistenza politica e statuale; 
- per una soluzione dei prblemi dell'M.{). 

nel quadro di una prospettiva mediterranea di 
autonomia e di pace. 

ADERISCE 
alla manifestazione nazionale indetta dal «Co. 

mitato di sostegno al Popolo Palestinese» per 
Sabato 25 Settembre a Roma. 

AUSPICA 
un maggiore impegno internazionale del Mo­

vimento sindacale attraverso iniziative volte al 
sostegno concreto delle lotte del proletariato ne­
gro in Sud Africa e in America Latina. 

Il Consigllo Generale F.L.M. 
di T~eviso 

Treviso, 14 settembre 1976 
(Ciclostilato in propI1Ìo • P.zza S. Leonardo 16) 

LOTIA CONTINUA - 5 

Combattenti 
libanesi, 

proletari arabi 

Per parecchie ore, la polizia di Sa· 
dat e i lavoratori dei trasporti pub­
blici del Cairo si sono scontrati, ieri, 
nella capitale egiziana. Gli operai, in 
lotta da diversi giorni per rivendica' 
zioni salariali, avevano occupato il 
principale deposito degli autobus. Il 
governo, dopo avere seguito la via 
delle trattative, fin quasi a giungere 
ad un accordo, ha infine scelto lo 
scontro diretto. Secondo varie fonti, 
vi sarebbero stati numerosi morti, 
anche dalla parte della polizia. \I go­
verno, dopo questa fallimentare pro' 
va di forza, ha alla fine ceduto. Lo 
sciopero si è oggi concluso, con la 
vittoria dei lavoratori su tutte le loro 
rivendicazioni. 

I grossi scontri del Cairo hanno, ne­
gli ultimi anni. numerosi precedenti, 
nello stesso Egitto e in altre zone del 
«mondo arabo»: dai famosi scioperi 
degli operai siderurgici di Alessan­
dria, due anni fa. che avevano rappre­
sentato il primo grande scrollone «in­
terno» del regime di Sadat, allo scio­
pero generale del Kuwait, egemoniz­
zato dai lavoratori petroliferi palesti" 
nesi, e dalle loro O'rganizzazioni -

. strettamente collegate con la Resi· 
stenza -. ·Le grandi lotte dei palesti· 
nesi in Cisgiordania hanno esse steso 
se chiarissimi connotati di ' classe. E' 
un proletariato industriale, comunque 
coinvolto a tutti i livelli nelfo svi­
luppo capitalistico imposto in quella 
zona dallo stato sionista, a guidare 
gli scioperi. le manifestaz'ioni, gli 
scontri, 

E' anche da questo punto di vista, 
dello scontro tra le classi che avan­
za in tutto il mondo arabo, che 
occorre analizzare la crisi libanese, 
ç-he occorre partire per uscire dalle 
secche di una analisi del «labirinto 

. Iibanese» e «mediorientale" in gene­
rale, il quale altrimenti rischia di es­
sere interpretato puramente come un 
inestricabile groviglio di contraddi­
zioni tra potenze e superpotenze, nel 
quale il ruolo delle masse, e la loro 
lotta per f'indipendenza, diviene con­
fuso e incerto dal punto di vista di 
classe. 

Le "novità» di questi due anni in 
Medio Oriente, la clamorosa - e for­
se non definitiva - «scelta di campo» 
dell'Egitto, l'aggressione siriana al po­
polo libanese e alla stessa resistenza 
palestinese, sono non a caso legate 
alle oscillazioni e alle modificazioni 
interne di quei regimi che si usava 
definire «nazional-borghesi ". Nati dal 
processo di decolonizzazione, questi 
regimi si sono finora fondati. contrad­
dittoriamente, su una base politica e 
di consenso sociale totalitaria quanto 
interclassista (l'ideologia del naziona­
lismo - «socialismo» - arabo, uni­
ficante tutti i «ceti produttori» diètro 
i rispettivi partiti unici e l'ambiguo 
internazionalismo dell'unità dei popoli 
arabi), e sul processo di industrializ­
zazione: il quale, a sua volta, da un 
lato favorisce la dipendenza dei re­
gimi dalle superpotenze - e le loro 
oscillazioni tra l'una e l'altr8 -, dal· 
l'altro provoca. come tendenza di lun­
go periodo, una profonda modificazio­
ne della composizione di classe. In 
sostanza, la penetrazione del modo 
di produzione capitalistico - sia con 
gli aiuti sovietici, o occidentali, o co­
me capita spesso con entrambi - in 
tutti i nodi di queste società corrode 
le basi sociali di quello stesso inter­
classismo "arabo» che era stato usato 
per favorire il processo di industria­
lizzazione. Lo spettro di una rottura 
tra le classi, o meglio di una autono­
mia politica del proletariato, si aggira 
in effetti per tutto il Medio Oriente. 

. Tanto più data l'accelerazione dei 
processi di industrializzazione in se­
guito alla tendenza generale del capi­
talismo a trasferire in questi paesi le 
fabbriche a produzione di massa (s; 
pensi agli investimenti automobilisti­
ci in Egitto), sia alla modificazione 
del ciclo del petrolio che vede fon-

dare nei paesi produttori settori sem­
pre più .ampi dei processi di trasfor­
mazione. 

I 
I 

Che proprio il Libano, paese in cui 
j.f modo di produzione capitalistico 
ha fatto la sua comparsa da un pez­
z-o sotto forma di grandi banche e fi­
nanza, ma in cui un'industriaI izzazio­
ne moderna è più arretrata che in 
molti paesi circostanti, sia il luogo 
in cui - come avviene sotto i nostri 
occhi - per prima si è espressa la 
autonomia politica del ' proletariato, 
può anche apparire paradossale. Ma il 
fatto è che in realtà, a partire dal 
1967, la resistenza palestinese - pur 
nelle ambiguità della sua leadership 
- già costituiva una organizzazione 
politicamente autonoma, a larga base . 
proletaria; che cioè con la resistenza 
già aveva fatto la sua apparizione nel 
mondo arabo, il primo movimento di 
ffberazione nazionale su base di clas­
se. /I proletariato libanese si è messo 
alfa scuola della resistenza palesti­
nese, e nel far questo, ha rotto con 
il «suo» stato. feudale e coloniale al 
tempo stesso; ha preso. nelle proprie 
mani la parola d'ordine dell'indipen­
denza nazionale, per chiedere prima 
di tutto la radicale modifica dello sta­
to e delle sue istituzioni, cioè' in so­
stanza la democrazia. ma così ha ri­
messo in causa in modo decisivo tut­
to /'interclassismo su cui si fonda in 
generale /'ideologia «araba». Qui sta 
l'esemplarità, per noi. la pericolosità, 
per la borghesia, del movimento di 
massa in Libano. Contrapponendosi 
frontalmente alla lotta di liberazione 
del proletariato libanese, il regime si­
riano si afferma di fronte agli occhi 
del mondo come regime apertamente 
borghese - il che, sia dettQ 'per in­
ciso -, molto facilita il «dialogo» con 
/'imperialismo USA -, ma al tempo 
stesso segue l'unica via possibile per 
bloccare una tendenza che, alla lunga, 
non può che esserle letale. Distrug­
gere totalmente la sinistra libanese, 
mettendo d'altra parte risolutamente 
sotto il controllo della borghesia e 
delfo stato siriano la trasformazione 
- non rinviabile - dello stato liba­
nese e di quello giordano; «ridimen­
sionare» la resistenza palestinese, a 
pedina di scambio tra stati: questi 
sono gli obiettivi di fondo delf'aggres­
sione siriana, al di là delle brusche 
oscillazioni tattiche che la resistenza 
dei partigiani palestinesi e libanesi. 
la loro imprevista unità. la tenuta del­
la «retrovia» cisgiordana, le hanno im­
posto. Solo così la Siria potrà, dimo­
strando che l'autonomia proletaria nel 
mondo arabo è battuta in partenza. 
sperare di non ritrovare, entro breve, 
quella medesima autonomia politica 
del proletariato entro i suoi propri 
confini, fattore di precipitazione del 
collasso di un regime che sta già 
adesso, comunque, scricchiolando. 

Che entrambe le superpotenze ab­
biano scelto. nei fatti. di aiutare la 
repressione siriana, pur giocando poi 
su diverse pedine per assicurarsi cia­
scuna i maggiori frutti, economici, di­
plomatici e militari, dell'operazione (il 
che può anche indurre a non esclu­
dere nuove svolte tattiche dell'URSS). 
è logicO'. Se è vero che la spaccatura 
del «mondo arabo» e della stessa Le­
ga Araba, sua espressione organizza­
ta, che è v.oluta da entrambe le super­
potenze - di nuovo, ciascuna alfa ri­
cerca del suo proprio profitto - gioca 
anch'essa come fattore di crisi del­
!'ideologia intere/assista "araba», è 
vero anche che per tutte e due il peg­
giore nemico resta la possibilità di 
vedere insorgere, e proliferare in Me­
dio Oriente, un movimento per /'indi­
pendenza su basi di classe. 

E' anche per questo che i compa­
gni libanesi e palestinesi appaiono 
oggi così «isolati»; ma è per questo, 
soprattutto, che i loro migliori alleati, 

. e gli unici decisi a sostenere in fondo 
la lotta, non possono che essere i 
proletari d'occidente, e la loro auto­
nomia. 
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----TORINO • Venerdì prossimo scioperano i metalmeccanici in appoggio alla lotta della Singer LIBANO DALLA PRIMA PAGINA prontamente si adegua 
no, sostenuti a questo I 

SINGER - , Dopo 
di occupazione 
devono tornare 

un anno 
gli operai 
• • In piazza 

ni e i vecchi politicanti. 
Ed è per questo che Jum­
blatt ha dato i1 suo as- vista personale è che i' 
senso a tale incontro. URSS continua a perdere 

Che cosa ti aspetti dal posizioni in questa regio-
nuovo presidente Sarkis? • ne perché capisce le cose 

Penso che Sa'rkis cerchi con lentezza ed equivoca 
di essere neutrale, perché sulla situazione. Ha irufor­
deve essere neutrale, per- mazioni imprecise. L' 
ché se si mette contro una URSS potrebbe svolgere 
parte ciò significherebbe un ruolo m igliore, sulla 
che il complotto continua base dell'esperienza che 
e che lui . fallirà, Sarkis ha fatto con regimi fal­
cercherà d i avere buoni samente progressist'i ed 
rapporti con noi pen:hé autenticamente reazionari. 
non può prescindere da~ L'URSS deve basa.rsi mag­
coordinamento con i pale- giormente sulle masse che 
stinesi, Tenterà di salva· non sui regimi. La consi­
re la formula libanese che deriamo comunque un pae­
fu compromessa da Fran- se amico ed è per questo 
Jgie. In ogni modo, il fu- che la critichiamo. 

simultanea in tutti i paesi 
dei prefabbricati in zone si­
cure dalle frane, 

L'esperienza di Vito d'A­
sio - al di là del modo in 
cui intertdQllo usarla - di. 
mostra che l'intervento del­
l'esercito, se effettuato nel­
la misura necessaria ai bi­
sogni della gente può risol­
vere il problema dei pre­
fabbricati in un periodo di 
tempo brevissimo_ La cor­
tina fumogena delle dichia. 
razioni di Cucino e della 
campagna di stampa pOSo 
sono diventare una brec­
cia in cui irrompere con 
l'iniziativa del movimento 
perché i reparti - tutti gli 
uomini e non solo i tec· 
nici - dell'esercito inter­
vengano simultaneamente 
in tu tte le zone in cui è 
necessario per costruire le 
baracche, . per portare cu­
cine e ospedali da campo, 
Niente se non la mobllita­
zl~ne e la lotta può im­
porre questo risultato, la 
volontà ferma della gente 
del Friuli di ritOInare su- · 
bito nei loro paesi, di a­
vere le condizioni per vi­
verci e continuare la lotta 
sono l'incentivo più chiaro 
a riprendere ovunque nelle 
caserme la raccolta delle 
finne, l'organiz7.azione di 
momenti di lotta che im­
pongano che non si perda 
tempo, che battano i pro­
getti di spopolamento del 
Friuli. 

to dalla confederazi 
provi nciale di Milano~2 
tervenuta a socco rso de 
FLO ridotta un po' a ' 
partito. 

NonostaJ1lte questo in 
vento repressitvo la lo 
continuava a siughio 
durante tutto LI mese 
agosto, portata avanti 
la iniziativa diretta di 
merosi gruppi. di lavora 
ri . Ai primi di settemb 
di fron te a un clamor~ 
voltaJfa'CCia del co mitato ti 
gionale di, contro Ilo c 
dopo numerose prornt:s 
imponeva al presiden 
dell'Ospedale Maggiore Le lunghe attese sotto i ministeri 

e le accattivanti promesse. dei democristiani 
rappresentano per tutti gli operai in lotta 

per il posto di lavoro un esempio in negativo. 
Ora è decisivo trovare l'appoggio militante 

di tutta la classe operaia di Torino 
per questo gli occupanti della Singer 

vanno a volantinare ai cancelli della Fiat 

TORINO, 20 - In que­
sti giorni la Singer è tor_ 
nata in piazza per cerca­
re di spostare ancora una 
volta col peso della lotta 
quella bhlancia ohe negli 
ultimi mesi, con incontri 
inconcludenti, con tratta· 
tive fumose, con promes· 
se illusorie, si era sposta' 
ta tm. po' troppo dalI 'al· 
tra parte. 

(1000) sono stati ipre­
sentati dei :piani di Ti· 
sÌ'I'utturazione che sono 
stati ,rifiutati decisamente 
dai: lavoratori in quanto 
prevedevano . soluzioni che 
riducevano defl'la metà l' 
organico della fa>bbrica! 

Per tutte le altre, tra 
le quali la Singer, ohe ha 
ancora assunto dalla l,PO, 
noo operai sui: 2040 ini­
ziali, non si profila nes' 
suna seria prospettirva di 
soluzione. 

sindacato) nessuno ha gr~_ 
dato al 1Il'Ì·racolo; anzi, 
« lo sappiamo, vogliono 
farci aocettare la soluzii.o­
ne F,IAT che vuo'le tra­
sformare la Singer in ,fab­
brica siderurgica con 300 
400 persone senza nessu­
na donna. Dobbiamo di 
nuovo riprendere iniziati'Ve 
di lotta dura », 

La strategia padronale 
nei confronti delle fabbri_ 
Che IPO-GEPI comincia a 
delinearsi sempre più 

chiaramente: quella di 
trasformarle in una gros­
sa «sacca» di d~soccupa­
zione in modo da creare 
una «riserva» che serva 
come anrna di ricatto e 
di divisione sul mercato 
del la'Voro, e che soprat­
tutto sia disponibile alle 
variazioni delita domanda 
del mercato. 

Come dicono gli operai 
della Siuger: « vogliono 
trasforma'IOi tutti quanti 
in crumiri per metterei 
contro gli altri lavorato­
ri », 

E' chiaro ohe di f·ronte 
a · questo attacco non ba. 
stano più i comunicati 
e le interpellanze di pro­
testa del PCI e le fumose 
trattative sindacali, come 
non bastano più ne=e­
no sporadiche lotte caso 
per caso. 

«E' tutta la classe ope­
raia che deve scendere !in 
campo nella lotta per la 
~ifesa e l'aumento dell'oc' 
cupazione ». 

In questo senso lo scio-

pero generale di venerdì 
24 deve essere un primo 
passo verso la -generalizza_ 
zione della 10tUl. 

In particolare deve es­
sere uno strumento ' di col· 
legamento con le altre 
fabbri'Che in crisi per riu­
scire a sviluppare sia sul 
p.iéltIlO o:ngani.zzativo che 
su quello 'Politico l.ma stra' 
tegia e una linea comune 
di iniziative. 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE DEL 25 

Mercoledì 22 settembre, 
il giornale conterrà un vo· 
,lantone da utilizzare co­
me :manifesto iper la ma· 
ni,festazione nazionale per 
il ,L~bano e la Palestina. 
Le sedi pooscmo ordinare 
più copie alla diffusione 
te!. 58 DO 528/5892393, 

TORINO 
Mercoledì 22 ore 21, at· 

tivo delle compagne sul 
convegno di ottobre, 

turo rivelerà che cosa que· Molti definiscono la Con­
st'uomo vu01e davvero. Sia- ferenza di Ginevra una 
mo in uno strano paese: trappola per decidere, sot­
Anche Frangie all'inizio ap- to il controllo delle super­
poggiò la resistenza. potenze, il destino del po-

Ma questa formula, del- 'polo palestinese e la di. 
lo stato confessionale, vi struzione del suo potenzia­
soddisfa ancora? le rivoluzionario. Che ne è 

No, e non risolverà na· oggi del mini-stato e qua. 
turalmente il problema, le è oggi la .linea giusta 
ma agevolerà lo s:viluppo di fronte ai propositi ege­
delle forze palestinesi e monici siriani, l'oltranzi-
progressiste e aprirà la smo israeliano e la volon. 
strada a una sdluzione po· tà delle masse che si espri. 
sitirva. Anche molti elemen- me nella Palestina occupa­
ti del MNL ritengono che ta? 
qUé!lla formula sia meglio La 'parola d'ardine dell' 
dell'occupazione siriana, Autorità NazionaJe su 
Questa occupazione di· qualsiasi lembo di terri­
strUiggerebbe tutto, in pri- torio liberato è amcora va­
mo luogo le libertà demo li'da. Ed è perché la rnaTI­

cratiche. teniamo ohe ci combatto-
C'è da temere che così no da 17 mesi. C'è una dif­

si vada a finire come in fer,enZla tra le parole d' 
Giordania, di accordo in OIldine tattiche - accetta. 
accordo fino alla liquida re questo stato - e la lot­
zione. Quali sono le con- ta per la liber·azione di 
dizioni a cui non rinun- tutta la Palestina. E' per 
cerete in un eventuale ac- via di questa differenza 
cordo? . ohe si tenta di liquidarci. 

ri riro della delibera s 
i nquadramlemto, ii. vert' 
sindacali erano costre! 
a proclamare 24 ore 
sciopero con manifestaz' _ 
ne e presidio del Comi Il 
to. La manilfestazicxne 
è svolta con partecipazl.­
ne ma·ssiccia, con biO<:(! 
stradale del piazzale del 
stazione centrale per 
ore, di ffonte a.q"un im NA 
nente schiemmento di 
liziotri e carabinieri 

E' da questo interven 
del1a polizila e da un su 
cessivo' intervento il gio 
no dopo per sgombera 
gli uffi:ci della ammLnistti 
zione, che, di -fronte al 
ribadita volontà dei la'Vor 
tod del policLimico di 
tuare il blocco delle ' ou 
ne, monta la campa 
di staJmpa .in cui mterveJj 
gono i giornali, la raJC!i~ 
la t.v: con l'obiettivo ~ II I 
quallf,LCare la 'lotta COIlI( . 

L'iniziatirva, ohe è ripar­
tita con i piochettaggi e 
le a'ssemblee a MiraruOIj, 
è ,proseguita con i pico 
chettaggi di salbato aUa 
Spa-Stura e nelle ,piccole 
fabbriche della zona attor­
no a Leinì, continua oggi, 
domani e mercoledì con 
il presidio di piazza Ca· 
stello a Torino, fino allo 
sciopero generale di tutti 
i metalmeccanici ' torim.esi 
di rvenerdì 24, uno sciope­
ro che sarà punto di par. 
tenza per una ri'Presa ge­
nerali'ZZata deHa lotta per 
l'occupazione. 

11 riacutizzarsi di una 
lotta dura su1llJ'oocu,pazio­
ne da parte della fabbri. 
ca in crisi, che in prece­
denza aveva contribuito a 
buttare giù il governo Mo­
ro, può in effetti essere un 
ostacolo che si scontra 
frontalmente con quella 
« nonrnalizzazione;> e quel­
la «stabilità» così pazien­
temente ricercata. Può es­
ser soprattutto un sasso 
che si trasforma in una 
valanga in questo momen. 
to di grosse ristruttura­
zioni, di provvedimenti an­
tioperai, di vertenze e dì 
contratti, in cui, l'occupa­
zione è i!l' terreno prinoipa­
le di scontro, 

NAPOLI: O'GGI SI PROCESSA 
CHI LOTTA PER IL LAVORO· 

Il problema principale Intanto, la prima condi. 
qui è l'occupazione siria- zione è che questo stato 
na e come liberarsene. Gli non venga croato nell'amo 
obiettivi di questa occupa- bito de] 'regime di Hus­
zione sono: l) liquidazione sein; la seco.qda, ohe lIlon 
della resistenza palestinese vi sia riconoscimento dello 
e del MNL attraverso il stato d'Israele; la terza, 
disarmo di quest'ultimo; che esso non .signHìchi la 
2) fine delte libertà demo· fine della lot'ta, ma la sua 

, cratiche; 3) preparare una continuazione fino a une 
soluzione della crisi vano Palestina UDita e democra. 
taggiosa per tutte le de· tica. 

Domani si riunisce la 
commISSIOne difesa per 
sentire una comunicazione 
del governo sull'intervento 
del'le Forze armate in Friu. 
li. Facciamo sentire anche 
lì -con telegrammi e mozio­
ni la volontà dei soldati di 
sostenere il popolo friula· 
no e di imporre un inter­
,vento delle Forze armate 
adeguato aJ!.le sue esigenze 
e non alle mire propagano 
distiche 'delle gerarchie e 
del governo. 

f,r,utto deUa IDi.:ciativa useg 
is<,>la.ti gruppetti di' es·Ne res 
m1st1 e non come esp~ j 
sione della volontà maggio! 
ritaria dei lavoratori. 1.1 
volontà dei la'Vomtori de-richl 
Poli'c1Ì1I1ico di applicare assd 
b'locca delle cucme, r.iJbu che I 
tamdo suilia ammi.ni~traziol per 
ne .fa responsalbiJlità d 
di'sagi degli ammalat' di 2 
gru'Ppi dei quah 60lidaTiz telW 
zano con i lavoratori e le 
loro forme di lotta (ed aF spo~ 
ouni sono 's1:aoti ·per rappre nell' 
saglia ilimes'si), vede aIl1e s~ licenziati 50 cantieristi assunti il primo settembre! 

Gli operai della Singer 
infatti dopo aver passato 
mesi sul treno Torino-Ro­
ma e ritorno senza mai 
aver potuto ottenere risul­
tati concreti, hanno qeci· 
so di riaprire quella ahe 
viene chiamata la «fase 
nuova", di ridare cioè la 
pa~ola allia Iotta. 

C'è da dire ohe queste 
iniziative deeise prima deL 
l'ultima sortita del CI'PE, 
dhe riconferuna la cassa 
integrazione, non vengono 
assolutamente sminuite, 
ma al contrar dO rese an­
cora più forti e decise. 

Come si sa il 30 settem­
bre doveva terminare la 
ca'ssa integrazione ass~ 
stenziale fornita dall'IPO 
(Istituto promozionale oc· 
oupazione) che veni,v:a 
~cidlto, mentre ,j 15000 
loa'voratori a suo carÌx:o do­
veVa!l1O ritornare alla Gepi. 

Questa però nell'ultima 
riunione di agosto face. 
va sapere che era di&po­
nibile ad assumere solo 
quelle aziende per le quali 
erano state individuate o 
erano in corso soluzioni 
produtti,ye. 

Le fabbriche interessate 
a 'questi provvedimenti so­
no 15, di queste finora 
solo l'Innocenti si può di­
re che abbia ,ripreso par' 
2iltlmente fa produzione. 
Delle ' altre, :per le Smal- ' 
terie Venete (1.250 operai), 
per la Smalteria ~bruzze­
se (220 operai), per la 
Metallurgica Sicula (180) 
e 'per il gruppo Faema 

Non ultimo inJfine il pe­
ricolo rappresentato dalle 
fabbrioher occupate rispet­
to a quel progetto in at­
to in questo ' momento da 
parte della DC di sfrut­
tare alcune contraddizioni 
aperte dal voto del 20 
giugno, daii. cedimenti, da­
gli errol1i e dalle asten­
sioni fatte in questa ra­
se dali: sindacato e dai re­
visionisti. 

La DC dopo un anno 
di provocazioni e di raJg­
giri, i,mprovvisamente si 
scopre come partito popo­
lare «prendendosi a cuo­
re» la disperazione degli 
operai che a fine mese 
si ritrovano senza più nem· 
meno la cassa integrazio­
ne. 

Zaccagnini inifatti annun_ 
cia trionfalmente che per 
intercessione sua, di An­
dreotti e della DC, il CI­
PE darà disposizioni al­
la finanziÌaria pubblica 
GEPI di «prendere a suo 

. carico tutti i lavoratori 
della Singer e deLle altre 
aziende in cri'si fino a 
quando 1I10n si trovjerà 
una soluzione produttIva». 

In fabbr.ica infatti tra 
quelli rimasti a Leinì, do­
ve democristiani non ce 
ne sono proprio, appren­
dendo Ja notizia dai gior­
nali (così come pure .il 

NAPOLI, 20 - Si svol­
gerà domani a Napoli il 
processo per direttissima 
a 'Peppe Cherichella, a En­
zo Pica e ad altri lO di­
soccupati organizzati, col­
pevoli di essersi riuniti in 
assemblea al Genio Civile 
e colpevoli di lottare per 
un posto di lavoro. I di­
soccupati organizzati san­
no che domani si gioca u­
na partita decisiva, 

Si è cominciato da gior­
ni con la tenda .in piazza, 
siè continuato ieri davanti 
al festival dell'Unità (dove 
si sono raccolte 300,000 lire 
e si è fatta opera di vera 
e propria controinforma­
zione); oggi c'è stata una 

. breve manifestazione, con 
un corteo che è passato 
davanti al tribunale e si è 
sciolto lungo il rettifiIo, 
all'altezza dell'università 
centrale. 

Intanto la giunta rispon­
de con un breve comuni­
oato all'a'OCusa di COHe­
sponsabilità nella cliente­
la dei 163 posti, nascon­
dendosi dietro la giustifi. 
cazione ohe gli 87 nomi 
glieli avrebbe regolarmen. 
te passati il collocamen­
Ì'O. E' il gioco dello sca· 
rica barile e della cliente­
la legale. Come possono 
dÌlI'si aU'uStCuro di tutto i 
vari assessori, De Marmo 
in particolare, se financo 
Geremicca (segretario del 
PCI) ha dov:uto affermare 
di f.ronte ai disCh..."Cupati 
che ci ' sono state pressio-

, . 

E uscito il nuovo' numero di 
"Compagno Ferroviere" 
Organizziamo ovunque una massiccia 

militante 

15 settembre - 15 ottobre 1976 giornale dei ferrovieri 

Organizzi'amo ovunque UI1'3 mass'iooia diffusione milit>ante 
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ni sulla giunta minorita· 
ria e minacce di invalida­
re il concorso. 

. Noi non credi·amo alla 
conversione democratica 
della prefettura e della DC, 
né tantomeno . pensiamo 
che sia potuta sfuggire a 
De Marino, a Valenzi, a 
Oarpino, a Ridi, ecc., la 
singolare 'Coinddenza fra 
parecchi nomi della lista 
clientelare e i disocoupati 
ohiamati dal comune ad 
attuare la meritevole mi· 
ziativa dell'abbattimento 
dell'edifi'Ci'O abusivo a via 
Cianzia. 

I sindacati invece - no· 
nostante le accuse specifi. 
che che gli abbiamo mos­
so - tocCÌono. E dopotut· 
to potrebbe an'C:he con ve· 
ni'I'gli... 

Infatti mentre è in cor-

so la riunione dei disoc· 
cupati con i vari partiti 
(di cui ci risultano pre­
senti solo i ràppresentanti 
del PCI e di Democrazia 
Proletaria), è arrivata una 
notizia gravissima: 50 can· 
tieristi del ~avoro di re­
stauro hanno ricevuto la 
lettera di licenziamento. 

. E' una notizia che mostra 
da un lato la necessità di 
una continua vigilanza an­
che sulle conquiste fatico­
samente strappate con più 
di un anno e mezzo di lot­
ta e dall'altro mostra lo 
atteggiamento cinico e spie· 
tato del governo e dei pa· 
droni. Alcuni di questi can­
tieristi erano stati assunti 
ifl .primo settembre, stavan'O 
lavorando cioè da venti 
giorni. 

A Brindisi e 
Genova i detenuti 
contro la vigliacca 

• repressione 
BRINDISI, 20 - Da cin­

que giorni i detenuti stano 
no sui tetti del peniten­
ziario per manifestare 
contro l'autorità ohe do· 
po le false promesse di 
feragosto hanno riservato 
unicamente trasferimenti 
punitivi ed aumento ' delJa 
repressione inte·rna: da set· 
timane 12 detenuti del car­
cere di Lucera sono rin· 
chiusi nelle celle d'iso. 
lamento e ridotti in condi· 
zioni pietose; U resto dei 
detenuti continua lo scio­
pero della fame; sono sta­
ti redatti due documenti 
in cui si rinnovano le 
stesse richieste comprese 
nella piattaforma di fer' 
ragosto, aggiungendo la 
garanzia dell'incolumità fio 
sica e giuridica, rinnovano 
do l'esortazione alle forze 
politiche e democratiche 
di sinistra locali affinohé 
promuovano la formazione 
di una commissione d'iÌl- . 
dagine composta dal Par· 
tito Radicale, 'PCI, PSI, 
DP, Stampa Democratica, 
Rltdio Locale, Giudice di 
sorveglianza, rappresentan­
te della procura della re' 
pubblica dhe si incontri 
con la commissione inter­
na dei detenuti liberamen_ 
te eletta alJ'.interno e an' 
inizio della lotta. 

,La stampa ha i'ffiIPosto 
il sHenzio su una situa­
zione che sta 'Predpitan­
do: alcuni detenuti sui 
te1 ti si tagliano per tutto 
il corpo con cocci di ve­
tro, ma la lucidità e la 
decisione nel continuare la 
lotta è enorme. Le forze 
dell'ordine minacciano di 
caricare e sgomberare con 
la .forza, mentre le mi· 
nacce e le provocazioni 
aH'interno del carcere si 
sprecano. Ieri altri venti 
detenuti sono saliti sui 
tetti e al termine deLle 
ore di aria sonodlscesi, 
ment·re due membri della 
commissione interna, tra 
cui Enrico Barone, sono 

stati trasferiti , nella notte 
in altri lager della peni­
sola, 

Nel carcere genovese di 
Marassi 7 detenuti sono 
stati trasferiti alJa fine deL 
la settimana scorsa da 
Marassi al altre carceri, 
tra cm quelle di Volterra 
e La Spezia, I 7 sono sta­
ti selezionati tra i più at­
tivi nella lotta per l'appli· 
cazione della riforma car­
ceraria e fanno tutti par· 
te della comTDissione di 
detenuti che alcuni giorni 
fa aveva ottenuto un in_ 
contro con le forze poli ( i­
che democratiche e di si­
nistra, tra cui la nostra 
organizzazione ed il grup­
po parlmentare di DP. 

Per protesta da due 
giorni diversi detenuti so' 
no tornati sui tetti. Oggi 
si è svolto un cincontro tra 
le forze politi.che e il 
giudice di sorveglianza, 
che però non ha raggiun. 
to conclusioni soddisfa· 
centi. 
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stre. Se non ci fosse stata E' contro questa p["o. 
la nostra resistenza il 6 spetti'Va che il nemi'co ci 
giugno i siriani avrebbero combatte. Noi abbiamo ac. 
preso !'intero paese e rea- cettato il m.ini-stato !per 
lizzato questi obiettivi. sventare la soluzione USA, 

Comunque hanno muta- ma non per accontentarci 
to J'equjlibrio delle forze a di esso. La lotta nel Li. 
vantaggio degli isolazion!. bano significa che non vo­
sti (ofascisti), Un alt~o n. gliono e non possono clairci 
sultato dell'invasione è il nulla. VogliQllo invece una 
congelamento delle nostre dprezione palestinese debo­
forze, mentre gl'i isrlteliani le che accetti qualsiasi 
aprono un nuovo fronte, cosa. Ginevra o non Gine­
israelo-fascista, al sud. Ora vra nQll significa nulla. 
la condizione principale Quello che vogliono è la 
per noi è n ritiro siriano nostra morte. Se ne uscia­
dal Libano. La seconda mo vit'toriosi - e ne usci­
condizione sono le grandi remo vittoriosi - molte 
rÌlforme' dello stato e della cose cambieranno, ma len­
società. Per ora abbiamo tamente. Oggi, le masse so­
conseguito il vantaggio di 110 governate da regimi 
aver fermaJo l'invasione, reazionari, ma il futuro è 
Dopo questa vittoria pos- riostro, dell'MNL, delle 
siamo dire che il Libano, mas:se. Le masse non ce­
ex casinò del Medio Orien- deranno i fucili e conti­
te, potrà emergere come 11 nueranno a lottare. Cree­
centro di tutti i mutamen- Tanno nuove ' reaLtà che gH ' 
ti e sviluppi rivoluzionari as'sicureranno condizioni 
nel mondo arabo. Perciò migliori per la liberazione 
possiamo dire di avere gi~ della Palestina, 

OSPEDALIERI 
ammim.i:str31Jione e dei set­
tori più coI1porativi del 
sindacato (CISL). Def.ini· 
ta la piattaforma in que 
sti termi'fll (con un onere 
di s'pesa di c.ÌJrca 2 mitliar­
di sollo per il Maggio. 
re) è stato chiaro alla 
controparte democristiana 
il carattere pericoloso e di­
rompente di questo ohiet­
tivo: questo avrebbe signi­
ficato il r.i'schio delila ria­
pertura del problema in 
ogni ospedale. 

. che la FLO dissociarsi pe di ~ 
santemente ed accodars. stati 
a:lla oampagna di stam~ c!' 
derugrntorÌla. eia! 

sconfitto i'l complotto e dI 
essere i veri vincitori. Ab­
biamo combattuto questa 
battaglia con la parola ~' 
ordine ohe, come pa1estl­
nesi non possiamo permet­
terei di essere sconfitti 
neanche una volta. E tu 
capisci 'perché. 

L'Egitto si atteggia ora 
a difensore della causa 
palestinese, ma il regime 
è quello dell'accordo sul 
Sinai e della repressione 
anti-palestinese. Avete mu­
tato giudizio su questo re· 
gime in seguito al suo at· 
teggiamento durante la 
crisi? 

L'aiuto egiziano è arriva­
to tardi e la nostra posi­
zione non è cambiata. Al 
contrario. Rtteniamo che 
molte cose accaddero do­
po l'a.ccol'd9 sul Si~a.i ~ 
a causa di 0SS0, I SIrIanI 
ne trassero incoraggia· 
mento ad accettare il gio­
co americano e l'intero e­
quilibrio delle forze nella 
regione mutò a favore de­
gli USA. Noi siamo in un 
grande circo, equestr~ e 
dobbiamo saper cammma· 
re sulla corda, 

Dai ritardi sovietici e 
dagli inviti alla moderazio· 
ne di Mosca, nonché dalle 
pressioni USA sembra e­
mergere una concordanza, 
seppure conflittuale, sulla 
necessità di stabilizzare l' 
area attraverso una pace 
che ridimensioni le aspira­
zioni dei popoli palestine­
se e libanese, Quell'intesa 
è dunque in contraddizio­
ne con queste aspirazioni, 
Quale deve essere la linea . 
della Resistenza palestine­
se rispetto alla situa.zione 
descritta? . 

Dei nemici è facile par­
lare. Non c 'è nulla dei lo­
ro obietti che non sia chia­
ro. Per quanto riguarda 
gli amici, se ne può par­
lare più a lungo. La posi­
zione sovietica sulla criSI 
ha conosciuto tre fasi: 
quando l'URSS non com­
prese cosa succedeva qui 
e aveva una posizione che 
derivava da qU'esta incom­
prensione, quando inco­
m inciò a capire ma non 
manifestò un atteggiamen-
to all'altezza delle dimen­
sioni del 'COmplotto; quan­
do, dopo l'invasione siria­
na, da un lato criticò la Si-

. r ia e ohiese che l'invasione 
cessasse ' e, dall'altro, fe· 
ce appello a un compro· 
messo tra palestinesi e si­
riani, condannando i siria· 
ni e al tempo sresso i ra­
dicali della resistenza e 
nel MNL. Mio punto di 

FRIUl.:I 
una logica precisa. Da un 
lato queMa di un sindaco­
padrone preoccupa to che 
che gli operai, andando a 
Lignano non venissero a 
lavorare; dall'altra quella 
della campagna pubblicita­
ria, 

E' possibile che i soldati 
e le popolazioni terremo· 
tate, dopo avere ottenuto 
questo primo risultato -
e le dichiarazioni di Cuci· 
no vanno considerate un 
primo risultato del movi· 
mento - impediscano che 
venga uS'ato contro di Joro. 

L'obiettivo più immedia­
to del · movimento è da un 
lato garantire k condizioni 
di vita di chi è rimasto 
nei paesi, dall'altro creare 
le condizioni perché chi 
vuole tornare lo possa fa· 
re subito, questo significa 
non solo rifiutare ogni ul­
teriore esodo comunque 
giustificato, ma imporre la 
costruzione· immediata e. 

E' cam'ÌlIlciato altlora i'l 
gioco delle parti· tra am­
m:nistra2Ì.One e organismi 
regiona,li, e Ì'I. braccio di 
ferro tra Javoratori e con­
sigli delega ti da un Iato 
e verliici FLO dall'alt'ro, 
scontro che si è svih.lp­
pato soprattutto sul pro­
blema delle forme di. lot­
ta, 

Lo scontTo con i verti'Ci 
si'ndaoali si è sviluppato 
soprattutto suLle forme di 
lotta: la IDJaggioranza dei 
lavorator,i esasperata daJ 
ri tardo . nella applkazione 
del contratto, dal cronico 
supersfruttamento e so­
vraccarico di lavoro, dal· 
l'ilIlsabbiamento da parte 
de'Ila FLO ,na,ziona'le di o­
~i rivendicazione salada· 
le, Ìllltendeva aI'r,Lvare ad 
uno scontro risolutWo COlIl 

la regione con fOI1me di 
lotta dure, che, olt're alla 
applicazione del mansiona­
rio, arrivavano a propor· 
re il blocco totrule di al­
cuni servizi (cuGina, puU· 
zia, guardaroba, ecc.) . L' 

' ampiezza de~la mobilitazio­
ne riusciva :ID lu~ho ad im­
porre al sindocato' l'appli­
cazione del m.a/IlSionaTio 
(forma di lotta 'ÌlIl passato 
sempre contrastata dal sin­
dacato e bollata come coro 
porativa) ma non ,riusciva 
a sconfiggere le mamovre 
di rinvio del Comitato Re­
giOnale di Con troNo, alle 
,:ruali i vertici sindacali 

fen 

MARGHERITO ina 
no ha ricordato altri due esaI 
casi: il primo a Treviso, 
quando vide alcuni agenti aIl 
del II Celere massacrar~ ci s 
di colpi Piva, dopo il suo sces 
arresto durante gli scontri me~ 
per un comizio del MSI; 
il secondo durante un inci- S 
den te che successe a Fi· mO ' 
renze quando vide fare i per 
caroseHi con le jeep, SOCI 

Entra poi l'agente De pu' 
Marco Pasquale, del 2° Nu· err 
eleo squadra mobi,le di Ve· Si 
nezia. o 

«Vengo perché in que· lizi~ 
sto processo mi sqno reso veri 
conto che molte delle cose no 
dette non rispondevano a e ~ 
verità, soprattutto per meI 
quello che riguardava le tela 
fionde, Per questo sono ve· i p 
nuto a testimoniare spon· 
taneamente », «A Milano, 
in occasione delle elezioni 
amministrative del 1975, in L 
occasione di un comizio di 
Almirante in una piazza vi· 
cino a piazza .Duomo, il 
capitano Montalto e il brio 
~adiere Musolino hanno di­
stribuito agli agenti una 
quindicina di fionde. E de· 
gli agenti che hanno avuto 
le fionde adesso ricordo so· 
lo i,l nome di Dolso Massi· 
miliano. · In quella stessa 
tircostanza, alcuni agenti 
presero da terra alcuni sas: 
si adatti ad essere lanciati 
con le fionde e se ne sono 
riempiti gli zainetti d'ordi· 
nanza. La mia compagnia 
era comandata dal capita· 
no Del Medico (quello steso 
so condannato per l'assas· 
sinio di Tavecchio) ma quel 
giorno comandava il capi· 
tano Montalto. Per quanto 
riguarda i manganelli pos 
so dire che molti agenti li ha 
avevano ripieni di ferro, le 
tra questi c'ero anch'io, di 

da 

(continua da pago 2) 

la 
li 

le posIZIone hanno sulla guerra ato· la 

che, nessun popolo a'nche se possie­
de queste armi ha interesse a usarle. 
I piani di difesa dell'Italia obbedi­
scono a questa logica, alla logica che 
porta alla scalata nucleare, una lo­
gica che non corrisponde agli inte­
ressi popolari e che porta alla cata­
strofe; noi dobbiamo condurre una 
forte battaglia perché questi piani sia­
no profondamente rivisti, perché non 
si arrivi ad un conflitto nucleare. 

Ecco un esempio da sottoporre al 
pacifismo vuoto e astratto fatto di 
belle frasi contro la guerra: cosa pen­
sate di fare contro la guerra atomica? 
Farete una dichiarazione in un con­
sesso 'internazionale? Chiederete che 
gli imperialisti le distruggano? Chie­
derete la condanna morale? Farete 
appe/Jo ' alla coscienza di chi deve 

. schiacciare il bottone? Insomma cosa 
farete concretamente contro questo 
concreto pericolo? 

Prima ancora di discutere di una 
partecipaz,ione attiva alla difesa, dob­
biamo chiederci se tutti, uomini e 
donne, giovani e vecchi, «massaie» e 
intellettuali debbano discutere della 
strategia, decidere sulla strategia" e 
a quelle compagne che hanno sdegno­
samente rifiutato anche di prendere 
in considerazione /'ipotesi delle don­
ne nelle forze armate chiediamo qua-

mica, chiedi.amo· se le casalinghe ne eh 
debbano discutere. ~f 

L'atomica non si trova. nel fondo so 
dell'inconscio ma nelle mani degli imo 
perialisti: è lì che bisogna colpire; e 
sarà molto importante anche colle· 
gare questa lotta con le paure e le 
deformazioni del proprio io sotto il 
ricattq di una ideologia della cata­
strofe che nella guerra e in partico­
lare in quella atomica hanno' da molto 
trovato alimento. Tra questi due a­
spetti della lotta c'è nesso inscindi­
bile, isolarne uno è dannoso. Né si 
può . tr.ascurare la lotta nel proprio 
io individuale in nome dello stato di 
necessità, né in nome del proprio io 
lasciare che la guerra distrugga la 
vita in cui ciascuno è inserito. 
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(I distribuzione) 

Le seguenti oittà pos,sono ritirar.e og· 
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congressuale Alessandria 70 . Novi Li· 
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